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ANKUKGIUGALI AVVISI D'AStA, IGC. 
'DEIXA PROVIKOU DI PADOVA 

Qtiesto fog:lio contiaoa sempre a(i 
eagere pubblicato il Markdì e Ve
nerdì d'ogni settimana, e straordìriìi-, 
riamente ia caso d'urgRuza, 

lì 'meno resta fissato iti annue 
Lire Ì5. La Tendila al dettaglio sarà 
dì Cent. 3 per pagina stampata. ' • 

^Tutte le domande'pfir l'assoria-' 
sdone à questo gionjale dovranno Bs-
eere accompagnate da relativo vaglia'" 
po?taìe G dirette &\\n : Premiata Ti
pografia Editrice Sacchetto di Padova. 

» a domicìlio . . . . . . : . 
Per tntta l'ttalia franco dì posla 
Per 1'estero le spê o di posta in più 
I pagamenti antioipatt'ai conteggiano per trimestre- '''-' 

LE AKSOCIAZIONI SI RICEVONO! 
Padova all' Umcio d'Amministrazione del Oiói-nftle, Via dei Servi, 1^001^ 

!»«»»iii!PM.aBBu»iiBeiWMt»i il jwntmaiimaaiM-.>Baii«-i t'^'iàiaituK^.'Mg^aaKrjmainffBaMiH' 

'sarebbe stata annullata. La maggio-i 
ranza dulia Giunta delle elezioni prò-' 

'^nm difatti ì'(U}imIIaraouf,q, e le suo 
conclusioni furono approvate dàlia; 
Caraera, nella t̂ efluta di ieri, 2, mal
grado che gli onorevoli Billia e Chì-̂  
òagjia, jn nome della minoranza della 
;Commiss||^, con̂  forti ragioni sosto--
hessero iTcontrario, prnponGii(lo:-ch6 
la nomina de! Mosca ifossé convali-
data. .V 

li cotlQgip fu por coiisoguoiizn di4' 
chiarito; vacante. • . ì ; 

,Noi non [abbiamo sotlo gU occhi e-
leineiiti necessari per giudicarQ ani 
merito di questa yeriùnz^ eJtìtiorale. 

"Notiamo però duo.^fatti t: elio negli 
'annali parlamentari del nostro paese 
tìOa; si èimai^ dato, esempio •dK .̂untt 
maggioranza, la qtiaio sì prevalesse 
in coa\ larga, misuradelìa sua posi-* 
ziouG nella Camera por controllare 
secondo le visto di partito la volontà 
;jelettpî ftl9; cĥ ^ nel caso speciale uno 

I >\ 

Si PUBBLICA MATTINA E SERA 
, DI TUTTI I Qionm 

- - . . . . . ._ . . ^ . . ^ 

Numero separato = In Città centG înii Cìuq[tie. 
» . > fuori » Spito. 

Numero arretrato centesimi iOiecS. 
-: V 
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PREZZO DKLLÉ INSKR^IONI ' 
fpagnmanto anticipato) 

Insor-cioni di avvisi in quarta pagina c&nt.SS alla Jinea por la prima 
pubblicazione, e cent. »«> per lo snccéssive. La linea Kjtrà coiripo-

, sta da.aa lettera sieno iiiterpuiizioiu, spazi ia caî attero di testino 
Articoli comunicati cent. 9« la linea. ' • • • • • • 
Non si tien conto ; degli. articoli- anonimi, e si rospingogo lettere non 

afl'rancate. ' . ; . 
I manoscritti anche non pubblicati;uoa si restituiscono.: , 

• v ^ 

Mwws., •^•a.najmir^M^^ Ut—m 

> paralello'fra Gambetta è: Napoloono dello cose à mancare alla prò-
IIL L'articolista esaminando la linea 

J h -
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DIARIO 

/i Padovai 3 ft'hhraio i881 

Ìlirogre^ì$tì, coloro cioè eli' è cOn-
VGiinto di chiamare progresHiflil, e che 
costituiscono, in tntte le suo grada
rioni, una maggioranza qualsiasi nella 
Camera dei Deputati,'hanno adottato' 
contro i hû ò avversari! un melodo 
assai spicciativo e molto sicuro per' 
assicurarsi la vittoria, e per non'la
sciarsi sfugf̂ ire quel preilominio, elio 
le vicendo hanno loro ^accordato. 
Quando non possono vincerli nelle 
lotto elettorali, procedorto per elimi
nazione t la scuola di MàccWavelli ha 
fatto .numorotìi proacUii, bonolià il 
maestro non si -aaVebbe mai figurato 
che le 3UÓ lozioni dovessero profit
tare a questo genero di scolari. 

d t̂ fau-iori principali dati' annulla-
meî tq, lil Î orti.s, appartiene a quel 
gruppq politico, ^^he tendo ad una 
tratìrormazioiiG coraplela degli ordiuir 
costituzionali (lello Stato, e che, non 
potendo inghiottire 1', amara pillola 
delle recenti ì̂ coiifiUe olettoraU, sof-
ferto a Milano» vipera di trovare la 
riyincita in uno dì\̂ UGÌ collogi, ora 
dichiarato vacante. La maggioranza 
costituzionale, iu caso d.i vittoria di 
uii candidato-radicale, potrà vantargli, 
di avervi por parto ŝ r̂  contribuito. 

Noi sperJfliao .però che gli elettori 
Hberalì-mptìKaU tlel Collegio si mei^ 
torannn inf"** ^ '̂r̂ op^v^Ju p*»̂  f^y nRrìrr> 
di;n,upYP, trìpnfante dall'urna il nome 
deironorovole Mosca, malgrado tutte 
lei m<3ne„ degli avversari, e chê  sa-

ncaso sì è rinnovato per la eie-; Pi"^iPiiP''*ys*3i"^ ^^ meritata lezione 
zioiie dell' onoî ; lilosca, nel Ì3 collegio ^^, un partito pronre?sisla di. uomo, 
di Milano; Il Mosca è un moderato, h^^^^SW^i'^^ o dispotico nel fatto. 

paJitfcji seguUa dai d\xe persoimgt;î  
pei* arrivare alla somma, del potere, 
concìude, secondo le sttb viste, che 
l'uno vài l'altro, che cioè il Gambetta 
ripristinò il governo jiersónale, che 
la politica dolV Impero è tornata ih 
pieno vigóre' ^ '̂  

V articolista esagera il confronto, 
,8piiiio dalla preoccupazione che Gam
betta posya uom promettere la î oìltica 
della Fr̂ ancia in una ì guèrra per :là 
Grecia; esagera perchùseNapuleoiielII 
era erede di un grnn nomei ha faHo 
anche qualche cosa-dî grando, ha fatto 
ritalia; del Gambetta non si può dire 
né iipa cosa né l'altra- ^ .'M^H 

Quanto al governo personale^ in ve
rità l'ai ticolìf̂ -ta, non ha torto,.perchè 

• ì Prancesi sono propiio caduti dalla 
padella. nellei brace , dlraqstraU4o3i 
un'altra volta immaturi affatto per 

, la ÌÌbért|^^apolcon? Ili, cominciò a 
sbagliare q̂ uaado parve persuadersi 
del contrario- ?. 

» \ 

<• I r l a n d a . 
• La questione trirlnnfla'è'aisiio sta
dio jn\\-aeft(o; e ie dismissioni del 
Parlamento inglese ci danno il. tcr-
mometrot'rlella situazione';-" " ' 

Oladatonei l'iddio del partito libo-' 

pria parola. . 
A noi, certc^ ; Importa; betì 

p000 che la riforiìia elettorale, lualeo dì repubblicani che niutia 
còdBJderata io sé stessa, si.?, di-1 forza avrebbe, sa alla propri^ 
ficuEsa un p o ' p r i m a © ntv.poV (ietliìeDzi tipa supplissa coU'aa-
dopo. Malgrado tutto, noi por-' 
iBÌstiamo a credere che un grande 

flllargamonto del suflVag f̂o noti 
aia utile, La legge elettorale, a t
tualo sarà ingiusta e incoerente 
in molti partioolari, é meiriterà 
di essere ampiamente ritoa<iRÌ«; 
ma una mutazione radicale, come 

• f • • 

quella proposta non FÌspinde 
assolutamente alle condizioni in 
tellettuali é morali del ppp'>lo 
italiano. Tfitti - coloro i qoali 
ebbero qualotie parta nelle ele
zioni sanno per pfova' coma 
nemmeno il corpo elettorale 
d'oggigiorno ftbbia la ooicìenza 
della nobile fuazione, ch'e obia-
mati) ad eseroitarei : 

Ma, qualunque aia il nostro 
avviso, riguardo alla opportunità 

La Camera asantise eòa jsè : pocgoao il vantaggio del paese 
stessa e oM paese il noìmn'?. a qaeJIo dei partiti?. Se i radi-
ìmp<;gao, spìnta da quel piccolo cali, forse a beiìa posta, Wesoi-

rono a mettere la Camera in 
una iftl^a posizione,, facoi-sno eSBÌ 
di viahfirla agli occhi della na-

iiT]ft 

I 
dacia straordinaria resa agevolo | zioua, e pensitio ohe qaando ii 

rispettóse là fiducia nelle isti-
Éuzioni sisp^rdon-, e sottenT^at-
il maicontento e x'indifFdretzp, 
riesce facile ai mestatori di man
dare a rotoli tatto', 

: .' . •• A . M ; ^ 

ed efficace dalla debolezza del 
M-'niàtero e degh' ndmiai cb-3 lo 
sostengono. , 

Questo gruppo, accacato'dallo 
spiritò di parte, incolpa la fortók 
dì G-overnp ohe ci regge auobo 
dei difetti e degli errori del 
Parlsment-'j e cerca dMnfondere 

questa sua perauasioae n ^ vol^o, ' R O T | E OEL BACCHIGUOHE 
cqi non è diffloila darla a berOj 
perchè, asaai.pooo sa e:qael poco 
male, Ithmagiaarsi qnìti'di sé nc-n 
^'irà soddisfatto; di poter prò- i 

'A GAGNOLA E PONTELONGO 

" ^ ^ J ' - ^ - ^ ^^m^^ y^*^ v*^\.f 4«V^' - ,^ • < . tj 

ràle Inglese*«on A noinraàio ^sictiró delia riforma in se stessa» non 
della sua vitaieSdeve farsi scortare ' 

clamare che, j a Camera promett^j j M.IKIK-JACUE 

Tiìtoi-pcllauzA del deputato di Pio-; / 
, TCrOonsfeive comuu LEONE 

~ .i^ 

in,; Pariamento^dalla polizia! i! 
; 'In^Iiii^hiltorra è un eccesso! 

H .^h r • 
•" T 

^ • \ -

- • ^ ' i M T 

J . e quando giunse notìzia cho ia B\ia 
nomiua ora contoslala^ al poteva ^com-
mettere novantahovo conti-o uno che 

a B f h ' ^ ^ * * ' ^ ' " ^ • * • L H - A' 4 - K L ^ ^ * * - * H - * ^ m F ^ ^ h • ^ > ^ » - - -• . ^-. ,f. ^ - , w f c 

A P P E N D I C E (10) 

4el Giornale di Padova 

• ^ * - ' ^ - » . * 

^uSIa î atSeSEu. aeBI«E brace . 
11 Figaro Co tiene in prima pagina 

un ai'ticolo sigaillmute, dove si fa uù 

- -r - T ^^^-^ 4 . - • 

L 

^ ; PrÌEca di sciogliersi la Camera 
ayeva deliberato di discutere il 
progetto di riforma della Ifgge 
elettorale subito dopo la sua ri-, 
conycesziìone ; ura \ét la seconda 
Vòlta fu costretta dalla necessità 

possiamo diseonotcere o b e ì l m o -
.rimeato in favore' di esss, seb-

e non mantiene, e se non tor- i' 
turerà !a lògica per dedurne che ' 
col Governo ..c.stitnzionale le . 
riforme non 'Soao pq|?ib"li I. 

GMì nomini di N o a • senso^ a-
vevano previsto in . t^mpo ohe 
la Camera avrebbe fatta ur.a 

, . : i t - = T - W ^ : : ^ T ? . - J i ; ; - , - - - - -.'• nr- ' ft 

^bene procnrAto ad arie dai ra- ^^''^ ^ ^ ^ ^ "^^ P~^^^^ * lo^^ 
dicali, ha aèsatìte, SQUO la loro Pa''«^« ^^^^ valsero a ytnceTca 

abbaefanza ooMiderevoli ohe oo- ™«^'«"« scoremrara il nenaoh 
r i • • r ' 

stringono a preoceuparseae, tanto 
p-ìi che la qoeBtioae! h ormai 
pregìud'Cata dalle parole della 
Corona e dai-voti della Camera. 
É rorciò jcecessr'̂ rio di fì;iirlaa! 
più presto pù66Ìb le con ques'o 
a-gominfo.; ... , 

conviene soongm 
di una nnova proroga, che a}.-
cuna recenti p^-Tole di unòrga iò 
offl':*ics'*, ridevate anche d a l P t m -
goloj farebbero intravedere. , 

Cooperino a questo so^po co
loro i qnali •• hanno a cuore il 
deorO'dalU itt'taz;0L,i, e an 'e-

(Ùmt-ìmtione) ' 
Le conBeguoflz^dt queste rotte sono • 

assiti gravi,̂  ma .'sì 'enunciauo,,broye-
^6nte.;,9, fra case,tì,f,!?^^piarl alliat- ... 
-ijut',, 665 case ,iuonàat9,f,-;aUre a l5o , 
^stalle che si sono dovute abbandonare; ; , 
oirca 750 eUftì:^,.dei/quali oltre 2500 ; 
seminati,, inondati;, 517,ramiglienj;-,• ] 
serabiH rimaste, no! cuore denf,;|||lj^fi 
•\ter.̂ Q,;.aoî î j;antiu!rfìnt.p>,hi-;yyj;;ijìii'_ 

t e t t o . : •• . .• ;•" -. •' . ~i , 

, . A queste disgrazie, ha provveduto .•, 
Ììnora;:|^^gai'itAj.cittadina, quell.-i ge-
nerosissima della provìncia e del Co- , 
munì. ISî rei lieto .̂di poter aiìermare .;{ 
che '^a. contribuito, anche largamento 
il Governo, ma veraniefite,finora,non 
posso dirlo, perchè l'ha fatto in li- --; 
miti assai-;ristretti.,,iij.)n ba mandato,,-, 
che 3,000.,lire. •. 
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la colpa di un'altra 
ìlOMiVNZQ • . 

. . - • L ' ^ • - , J • 

V I 

Questa entrò in casa - ma sembrava 
In preda a uno stato di agitazione vi-
vlaaima. 

Allora l'abstto temè che, sotto l'Im-' 
pulso di ìin primo trasporto, easa'fa-
flesae una scena, della quale Marghe
rita sarebbe stata l'oggetto. 

Ooa tale paura e disorientato e.'jso 
stesso da quanto avéTà veduto, non 
volle laaciara senza difesa una ira-
gazza- cbe poteva là" queir iatante' es
ser fulminata dà ttVaccusa tremenda 
in presenza della stessa signora dì 
Moreocy. ' ' 

Tenne dietro al'a moglie ai Chàm-
bel, e non l'abbandonò fìachè non la 
vide aprire la porta del proprio ap-' 
partamento. ' ' 

Chamlial, divenuto un uomo itti-
portante, aveva fatto prestò ' a cott-
trarr^ XaMtadina di non oocuparai 
più degli imbarazzi della vita mate
riale, f j-'vrv" '"T r r 

': L*ora dei pa?;ti;nQn Aveva-reigoU; 
flipondeva dalle disposizioni del suo 
spirito. , > ̂  ^ i ' 

Non Sàĵ évk̂  jjrènJerè un liezgo di 
l^gna per gettarlo nel fuoco; non %-
Trebbe apert&ìiù fti^nKaio por p W 

i i 

deve il' più picoob oggetto del suO' 
abbigliamento, .̂  

Èra giunto al punto dì dire un 
giórno alla moglie: • ' 
, {' leti ti sei dimenticati ài avvi-

Isa rml che non mi ero fitto la barba. 
Tu mi trascuri. • 

Senza dubbio, quel giorno, Cham-
bdl era toroHto a casa con una grad 
fi|Hme, perchè la prima cosa fu.didlre 
al servo: ,,:,•.•_• -•'•.^>' • 

4- F»te mettere in tavola. 
. 4 - La aigaora è ancora fuori, gU 

si risposo. 
disposta chò contrariò benza dub-

bla: 11 «uo storaaco-
EgU divenne di cattivo umore, o 

^ a n d o Tsaura rientrò, paitidi\, agi-
tat9r tremante, egli le disse in tuuao 

I • 1 " • '-

ài l'iiioprovero agjfodolce; 
-^ Voi tornate molto tarJì, laaural 

, -f- Duo. minuti, dopo voi, e^sa tU\ 
spose, cbiudendo con violenza la porta 
d̂el salotto. 

» È ptà,di mezz'ora che sona qiil. 
—» No, il tempo che ,ho mĉ aso io 

per discendere da una carroziza fer
ma alU porta di casa, dalla quale vi 
ho veduto, rientrare dietro i passi 
della miserabile donoa.,,, 

;. -^ Ohej, gridò qliaĵ t|̂ ì,̂  che Mlft •. 
alloragiiàrdò pili attentamente il viso , 
soònv^ l̂to deUa.moglie, cis?érvò il,sup 
pailóré, il tremito convulso clìe.ra-., 
gitava; che avet'ì? che dite? che si-. 
gnìQGa,,)ft̂ y9»ŝ r?̂ (̂|p̂ Ìora? ;: \ , 

— Che vi>ì,8iei'e unvile, «a a^i^e-, 
rabilel... ' , , ,,, : !. . 

U$ yìolebt̂ îipirocameBto^ trop9&.Ie, 

faroìe ad Isaura; essa cadde,sa ijn . 
Ivapo a v̂  yimase un istante co]̂ ,, 

gli occhi sbaicrati, flasi, aff8̂ nnp8,9f, ,-
Si, stringeva 1» testa con le mani 

( coinè se avesse voluto Impedirle di '. — Ma io TOglìo p^Wa sapare per-
• scoppiare. j chò eravate così agitata ed a che flne, 
'• - ]' Ma che avete dunque? le disse , mi iu'-ultAVate.... 
ryambe!.; - Quando? 
'•'És8> al viÊ lzò senza Tiaponìsre, ! :—Or ora, di là, rispose Gbambel 
e paaaò rapìJamsnte nella propria già in collera. 
stanza. , , . i — Vi ĝf̂ nsate ; ancora? Vi ho già 

Quivi preso una bottìglia, al versò detto che non rammento più nulla. 
\}d bicahlora,d'acqua e bevve lenta- , Venite a pranzo?' 
.mente. 

X s'.:ui denti battevano; ai sentiva 
L r ^ 1 

tìntiunare il cristallo. 

- . -̂  T'i 

Cli*mbel l* aveva aegiilta é la guar
dala attouUo, 

Essa almlsG innanzi allo specchio 
e 8̂  rl.avvìò i flàpèlU ijlie awéva acom-

Ifoi éiion& eoa forzi il òampaueUc, 
^ Uà servo comparve. 
, 4- Fate si^rvire! dis3*ella imperlo-
sameate. 

•J Ah così I foce Ohambel, mi ap!e-
ghqrete utia volta che sigoiaca..,-

4" Cosa? liitorruppa taaura con ac-

! ', — i ^ o ! , ' • . . . 
- Come volete, disse Isaura fred

damente, 
E-8Ì asaisfr eòa le precauzioni di 

i una donna che proo'ie posto In una 
fasti da balloj accomodandosi l'abito 
con ogni cura;: si lisciò le nere so-

{ prauigUa, passaudovi con grazia la 
puuta della dit?, accompagaaalo l'a-

: zioneicon pìccole scosse di testa. 
; Poi proàe un volume e si miss à̂  
' leggere tranquillflraeuto-
J . Chambél festiva crescerò il proprio 
: stupore: 0 tutto quello che vedeva, 

era la rivolaslorie di uno stato di' 

Ma essa leggeva con tutta V atten
zione possìbile - e sorrideva nel leg
gere-

9Uarabel;;al trovava in uno stato 
d'animo bea strano - tentato di scop
piare per la grande irritazione, e ti
moroso di commettere una $oiocchezz;a 
e dare lo, armi per farsi combattere. 

Supponete uà uomo sul margine di 
un fosso piuttòsto largo, che voglia 
oltrepassare : egli Io osamina, prende 
le fiue misure così a occhio, si mette 
in posizione per slanciarsi j già ai ab
bassa - ma una rifl^asìone lo arte-

I 

stai: ha paura di cadere nel mezzo, 
^anta. quantità di sforzo aceumu-

iatb va a fluire in un uonao che al 
rialaa dpìceoìeate, tendo^ancpra il 
collo per abbracciare la larghezza del 
fpaso,. e dopo un certo numero di esl-
tazioai, si volge Intjietro e non salta. 

Ghambal fece altrettanto - egli finì 
pen dire*. 

4 YAISÎ ^ che andiamo, a.,pranzo? 

I -
-+ r̂  A -

\ 

h - -

.cento freddo e sorpreso. ' jpazzia, o o'gli veniva fatto segno allo 
4- Ma le Vostro paròle di poco fa! . acherao più insultante. 
4- Ah 1 ripreso la donna con l'aria j Fece qualche giro per la stanza, 

di chi esce da uno stato 'di preooou- 'sèniEa sapóre che cosa pensare, ir-
pazione profonda; ho pronu*zlato dal- irabbianiioai contro se stesso. > '; 
le ^róle? Che éósâ  ho'detto? '. \ he prime parole di sua moglie ave-; 
,, ,4 Comef' me lo chiedati? Maìà, vano formulato l'accusa ia modo cU 
(?r. !ora. nel salòtto, le parole di pil- ' noii lasciargli il raonomo dubbio sulla 
aeràbilé, di Vile..., ' ' portitaeìl senso delle suo allusioni-" 
, -t Ah! le ho pronunziata io? lo?.., ! Poi dopo un ribollimento, un gètto 
pi)è darsi; ma non me ne ricordò. , /coiae di vulcano, tutto èra scomparso 

E U I mostrava stupefatta - a lì?-ad un-trattoiMutto-sl^era qtiatatd, 
scherniva* • ' j taciuto, rinchiuso.,.-:! •' 
,. Chasabél ìa guardava ' come se te- ' J5gU,; attraversò qualche minuto di 

ihcertezzà crudele formo davanti ad 
Isaura con gU oeohl nel volto di lei, 
fissi inteamineate, per scoprire una 
traccia ohe lo Illuminale su ijuanto 
era aecaduto. 

I J 

Eisa rispose a Pietro con gìteVa 
dolcezza che gli sembrava atroce tì 
lo faceva esasperare: 

— Io vado a pranzo: non m'avete 
dtetto che andayapio a pranzo? 

'—' Ma perchè rltiri^rtì bruscamente 
la mano? 
\ Isaura sorrisa * e'nel sorriso ma-
uiftìató , una piccola aria di superio
rità - e rispose: . ^ : . ,= . 

— Non abbiamo l'abitudine di an-
dare a tavola, tenendoci per inano, 
còme due fanciulli cbie ritornano dalla 
scuoia,. , 

piò detto abbandonò prontamente 
la camera. , 

Essa sentiva cha;il freno^ al quale 
I ; ' • ^ I I - '. I ^ ' 

mordeva volontariamente per non pro
rómperò, non avrebbe tenuto a lungo. 

Bisognava trasportarsi nella sala 
dà pranzo.-, !à dove la presenza di 
up. servo, avr̂ hjl?? GQI^^J^SO ppipnte-
mente a contenerti ambedue. 

\flr^f 

'>-. f̂  
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i. r 
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, ^ . ,, ,̂ r ., Ohflmbel la segui, arrabbiatisslmo 

^ "^ t" ' cui »1 sfogherebbe aopra oggetti sia 
certa grazia e bontà che ispirarqno, 
a ghambel la speranza di otteaere i " .. /^ 
una 8DÌóca!zlone qualora la chiedesse ^°}^ °? 

! puro materiaUi'ìmpeto, della propria 

una spiegazione ,qualo 
con dolcezxa, '••'>'••:,-

.- I ^ ' ' ì ' r • ' j r I u :̂  ^ \ 

X̂ el momento in cui laaura pass&va 
davanti a lui per abbandonare la^c*-

i -

-mesfee di vederla' impazzire.̂  . 
',, Kàaa rise, tìzò le spalle, e dis^e : , 
. ,.^'-': Venite, venite a pràhzò, slgoo-
re.;:non voglio farvi aspettare'piò^ 
lun^. 

Ifon potendo altro, Ghambal trovò 
tutto pessimo a pranzo,, , , 

Non so sa egli sperasse di inoon-
mera,^i^ro la Kase par manô  quasi ̂  r ^ ó ^ e t S ^ ^ . r ^ v S ^ ^ 
\ t ' i t <^amto%oe fremere I.a^i:a. àk npa, ««dice ;di^^ssip«e ad .n 
chê  si sciolse vivamente dà quella, ;fpr̂ «- diverbio,, è cettq;Serò che eg.i 
stretta - nel suo volto ' apparve la trovò anphe laciueste una Qondiscaa. 
contrazione'dì prima. ' , • ; ; denza che naturalmente non fece cM 

-.Insomma, che avete? escWmò. aciras^ere li, sua irritazione . . 
Pietro.^ , . A . ,^a minestra ,è, de^estabilej, d;,-

Ma un istante aveva bastato anche 'cévà Chambel, 
questa volta per ridare ad Isaùra fa-
Spetto della calma. 

J I 
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vigilia (lì quella del BacchìgUone, ' che l'onorevole ministro provvoderà 
prova meglio bielle mie parole lo con- | a seconda ùelVurgoma^ e, neJI* fnvi-
(linoni ài questo flumo; GÌ'onorovoìe tavlo atl esiernnvmi frnncamonto U 
signor ministro, ntìn ignora certo quo- | suo.penai^ro a questo riguardo, come 
sto coiidìzioui, ilacché nel già tanto; è dover mio, io faccio sienro ailWa-
YOlte.ricordatoprogelto generalo stmo'ì monto che le sue franche e precise 
Gontetnplatì ancb.e per Questo flum^dìcWarazioni saranno a traiKtulllare 
imporliintissimi e .radicfilì lavori di le troppo giustamento aliarmato po-
sistoraazione. Io mi limilo a i aìgnìn-1 polazioni, o a rendermi soddisfatto, 
cargli che anche per quésto fiume u\^raw} BeHe/ 
condizioni sempre cattivo sono peg
giorato d' assai ed ; ò urgentissimo 
provvedere, se sì vogliono evitare 
nuove gravissimo disgrazie. E evengo 
ponz' altro ^Ua foce del Brenta. 

Qui l'ooorevola niiidstro mi hagìà dell'aver oapoato con grande verità 
preparata là risposta; ed iô  sen^' al- "̂̂ ^̂ i K'' avvenimontì aecudutì lungo il 
trò voglio prevenirlo. Egli è pronto Gagnola ed il Bacchigliene ne! tratto } 

TT^" ~ " — •_..^,.... ^ .̂̂ ^ ..̂ ^ ̂  n r ^ " " Tr i i 'T rrrnrì" • I T I " i m i » if~T— mm i i inn i i rn j iu r iMi 
^ , ' " " . ' " 1 " " * " " ^ " ^ " -^ ' - - ^ - y ^ ^ - — --^^ - » ^ ^ ^ _ ^ . _ _ ^ , -fc . , , -r . , •. • • j . . - . l i . . - _"j 

Coiilido'porò 0 spero che il signor 
I ministro dell 'JUitemoinvierà altri 

sussidi di raagljìor importanza. 
|. Io so bene cho qiSosto disastro- non 
l ' è paragonabile, sotto"" alcun ptjnto di 
I vista; a quelli muU^. maggiori del Po' 

e che ci hanno abituati purtvoppo 
^ in,questi ultimi àilifi a cifre di danni 
I assai assai piìi gfaf) ; ma mi paro d ie 
I aticlie questo di òiB parlo sìa abtia-
I slanxa rilevante per meritate la cpm-
1 passione .di tut t l e le sollocitudìni più 

vive del Governo a/linchè non abbia 
a ripetersi. 

Ed ho appena bisogno di ricordare 
. che i! danno è'stato questa volla mi-
I nere di quello che avrebbe potuto ss-
I sere io altre circostanze, sia perchè 
I' il disastro'è'avvenuto in una stagione 

in cui i terreni non sono tutti semi-
nati , ed anche i seminati perduti po-

I tra;nio essere sostituiti ìu primavera 
I coh altre coltivazioni succedanee : sìa 
I .pèrchfe la popolazione di uu piccolo 

comune, che ricordo a titolo d'onore, 
Oandiana, appena avuta notizia delie 
rotte, è corsa a, uà argine consorziale 
e sì è poyta auimopamonte ad ingros
sarlo e difenderlo. E lo ha- difeso 
come meglio ha jpotiitó, con delie o-
pore che destano meraviglia a qua
lunque le vegga, per la sollecitudine 
ed ii modo con cui furono compiute; 
e questa difesa improvvisata ê  soste
nuta con valore ha impedito'che, per 
lo meno, altri eo'OO ottarl dì terreno, 
con tutte le abiti\7;iouv comprese, ,rì-
raaimssero inondati. 

È stato il danno minore anche per
chè la pioggia aveva cessato il giorno 
innanzi e la piena del Brenta dimì-
nuita, permise ohe si smaltisse per 

1 •pL-\Hi •_> y. m, h ri —-^ n . ^ * ^ U ^ 

Pr'esUlen(e.,,.ÌÌ!iJ\ìco\i\ di parlare f^ngtè avvei 
l'onorevole ministro dei lavori pub- | vi nei alo. 

una conferenza sul sistema di pacil^ 
canzono da esso trovato a benefìzio doH e 
classi disagiato della sua parroGcbìa, 
e felicemente estoso in vario ' sezioni 
ìomfaarcie. 
: GENOVA, 1. - r Giorni korm^t 
yavA il comm. Astengo ispottoroxei 
Irale nel ministero rfèir i n t o r n f t s s ' 
è incaricato di.prQ.cudei'9 ,ad.una in
chiesta sul grave tentativo di furto, 

enUtó nella tesoreria pro-

^ 

i blicì. 

iàeìh^rava Ìtìnamot*atb della vita - e de
gli onesti pasisafempi. '-. • 

Biceno òhe, travagUandnin la gotta 
e vodondoai prossimo a dover r inun
ciare a (ìivorUrai, abbia^^dn un brutto 
momento, preferito il suicidio. 

^'^lii.c^R lo Gonoscovanio moltissimo, 
deploriamo sinceramente la sua fino. 
' Era un porfotto e simpatico gaìan* 
tuomo ; e lascia, por quanto si assi
cura un patrimonio assai vistoso. 

Aveva 78 anni. 

CROMCA 

StìovO ufficio delia Posta in 

Ministro dei Lavori Pìibblioi. Io 
ringrazilo l'onorevole Romanin-Jacur 

ieri sera ; qumdo la tirafWà del 
Giornate èra compieta, ci è arrmiio 
it seguente 

Nostro Dispaccio Particolare 
' rLj-3 

-_ h 
. f - • 1 

KOTIZIE ESTERE 
- ' • ^ , , ^ - 1 ^ 

FRANOIA, 1. - Sì ha da Parigi: 

Roma, S, ore 6.35. 
h^ I^eggo sul nuovo edilizio 

della Pos ta in Padova fu oggi 

Nei circoli politici si annette "una approvata dalla Camera dei D e a dh^mi che per la ibce dei Brenta [ denominato,di Pontelongo, edall'aver | , , . 
fatto discretiaslmì apprezzamenti sul- g -̂ando importanza alla prossima in- putatl . provvede col progetto, per la devia- i ' — •- "t-c—"— — , ._^ ,, « v i i . -r, 

' l'opora deiramminìatrazione. E^U ha , terpellanza del deputato Proust sulla zìone di questo fiume dalla laguna di 
Chiog< Ì̂a. 

Io quOsto non lo so meno del\' ono-
una lao-

detto cho dove essere doluto non mono '• ̂ "t-stione greca,^ 
che a lui, al ministro dei lavori pub- 1 ^^ ^^'oust combatterà vivamente il 

revole'ministro, uè meno di luì al-1 Wicl l'apprendere in Sicilia la notizia ministro degli affari esteri e'proporrà 
fretto col desiderio la esecuzione di ^ei disastri avvenuti lungo quel flumì. P^obabduamte contro di hu 
quest" opera importantissima, che ho ^' certamente io non posso non aver , ?̂ '̂̂ Jf ''̂  stiducia. 
motivo di credere sia stata già, al- •'̂ ^̂ ntito anche più di dui il doloro per | ^Si suppone con qualche fo..«.„.«,u ,, 
meno per lavori preparatoriiraiche ^ ^ ^ t r i , avvenuti;, e dico più diluì, I ̂ ^^'^ ^''•^.^'^ sia d accordo oo Gam- ̂ ggj 
• - ' ' - - - — '1 ._t_^„- 1 perchè nessuno più di colui che l\a betta nella campagna contro il mmi- ^Q r̂ 

una responsabilitA, apprrénde con do- ^tro Ba^geray Saint-IIHaire, 
ìf^y'a rSi^tMa î ntioìMilÌL Tri; Unòa iimn- ' Gii attacclii dei giornaJe la liùim 

- \ 

•. I 

Piovego facendo'Passaro pt?r Padova, 
è tenBttflJo fermi Mfei gliopificiiHutt 
la quantità di acqua maggiore che bamionato. 

• r • i ^ 

lucf-ìioinciata ; ma il signor ministro 
converrà meco che questo grande la
voro non si può eseguire oggi per 
domani, e un certo lasso di tempo 
p e r l a sun. esecuaìone è pure iiìdì-
spensabile. Ora io domando che per 
questo laf=so dì tempo sia provveduto 
affluchò non avrengaao ivi pure di
sgrazie, IL Brenta arrivato a Concl\è 
^d ahbanflònato da;gli argini 'che sono 
manfonuti ilal genio civile, si rove-
scìa in mezKo alle sue gift. elevate al-, 
Juvionì e si dirige principalmente 
verso il canaio delle Tresse, dove oja 
ha stabilito la sua foce, percorrendo 
l 'argine sinistro del Novissimo ab-

Vmi e micjure. . - jtl Simiaco dì . 
Padova avvisa che a senso dell'arte 2 
della legge 23 giugno 1874 n. 2000 
serie 2. lo stato degli Utenti Pesi e 
Misure sog'f^etti alia verinoa^^iono pe- ' 
riodioa dell' anno corr. 1881 trovasi 
depositato fino a tutto il 0 febbraio 

presso la div. 4. ove ciascuno 
potrà prenderne v i s i o n i ^ ' 

Gli Utenti noii compresi aollo Stato 
lore tfotizle consimim iliUlnea urna-• w» Jituiccu. nui gionmio m jtt;im. hanno obbligo di domandare la loro 
nìtaria,pertanto lo mi associo a lui,>^^^Q'«^ Francasse contro il ministro ascrizione entro un mese dopo la av-
come tutti avranno par tecipatoal^ln- , confermerebbero tale supposizione. . | ^.p„„ta puliblica/.ione cioè a tutto 9 
sto dispiacere ohe deve provarai por , 
simili sciagure. 

IV celebrò itO' 
rìegrafo Tommaso Oarlyle ò grave. 

era pofisìbile. 
Ma il signor ministro sa benissÌHiD. 

Che non in tutte le evenienze sì pos
sono veriflcàre queste condizioni, clie 
hanno limitata l'entità del dahhb. ^ 

Né crjdo si possa dire che le rotte 
avvennero por accidente, per caso, 
od in causa dei vento. Intanto ii nu
mero della rotto avvenute eselùdè a 
mìo avviso questa- supposii^ione, ma 
non si deve dimenticare che altre mi
nacele gravissime, che si sai'ebbex"0 
camljìate certamente in' rotte, si'*spn0 
avverate poco sùperìórniente a C r-
rezzola sulla stessa destra e nella lo-

, calit^^di Terranova sulla sinistra del 

le r<>tte non avvennero^ si fa soltanto 
pevchè le breccìe auperiormeute a-
porte, impoverirono immediatamnntG 
U aùme G detterò miglior agio al 
complotauionto deìle difese-' D' altra 
parte le osserva^fidiH idromottìche àì^-
mostrano che il fiume avrebbe conti'-
Xiuato a crescere, por altre 8 ó 9̂ or*e 
in qiim canali infez^iori, ove non CoS" 
sarò avvenute le rotte. 

Tutto ciò concorre a provare, che 
la piena in nessun modo si sarebbe 
potuta contenere, anche se il vento-
non tosse sopraggiunto a 'molestare 
le difese Improvvisate, è diciamolo 
pure, a distruggerle qua o U. addi
ri t tura. • • . ' • • ' • - • ^ 

E oiò ammesso non Occorre dilun
garsi ulteriormente per pérsujidere 
che è urgentissimo ii provvedere con 
quello Opere, che ho raccomanrlate' 

' ' ' - ^ r 

all'onorevole ministro già nella tor-
. nata del 4 dicembre e che l'onorevole 

" ' f J • ' ' ' I ' 

ministro conosce benissimo e storiò ; 

marzo 1881. 
; Trascorsa detta epoéa coloro che' 
non si fossero proiluUi per l'iscrizione' 
saranno .puniti con ammenda dalle 
lire a a 30, 

Paflova, i febbraio ISSI. 
, r n Sindaco ' ' 

P d 0 0 O L I . ' 
r 

TAHsa, Rug l l Esercì»:!* - Il Sin-

Ora il Brenta in tempo di piena 
scorro c^n grande velocità -ri^cfesO'» 
quest'. argine, 9he non. è ogg^t^.coat 
dizioni tali da 'opior^e adeguata re -
sisteoKa. E nella notte fatàìé daJ'6 
al 7 . corrento,. ^tìelll argine è stato 
corroso fissai più che , nelle pi'ece-i 
denti pieno e le serie minaccie ch^ sì. 
sono avuto, sì sarebbero trasformate 
certamente ih qualche Totta, se quel-
l 'argine non, fosse stato dil'eso da uh' 
abilissimo ed. assai, premuroso inge-
gnoi'o del gonio civile. 

L'onorevole ministro non habisq-
gno che gU rammenti che una^:^otta 
in nuolla località avrebbe tutte le 
Brenta, che avvenisse suir argine de
stro da Corte a Conche. Tulio il ricco 
ed nheviosh^ìxié Pitivadb di Sacco 
sarebbo allagato. 

Io (juiiKlì domando cho anche per 
questo'aggine sinistro dĵ I Nojisaimo^ 
abbandonato, sijino eseguiti quei la
vori che sono indispensabili ed ur 
genti. FQ;;tnnaiam,ente Questo tratto 
è assai breve e la spesa per questi 
provvedimeiiti non è molto grave, 

h' egregio funzionario, che ò stato 
sul Bacchig] ione a visitare le rotte, 
ha ispezionata pure questa ìocaiità e 
bta constatato meco che le mìnaccie 
sono assai aeri,?; e ^che già-molti la
vori fatti dal Consorzio di Sesta Pre
sa, con gravissimi sagrifizi pecuniari, 
per difendere 1 suoi nuuiufatti, e i 
suoi.canali"^i scolo, soBQstaii ormai 

; distrutti dal Brenta, e il consòrzio 
^^tesso..è obbligato a ricostruire ' con 
. tu t ta '«^en^af l loune òpere di difesa 
qhe erajia già da. molti anni abban-

ìl rialzamento dell 'argine destro/deìJdpnate,: per garantir0;>il meno neseio 

Ma a ino incombeva un altro do- mente ammalato. Egli ha 86 anni, 
vere; ed era quello di. indagare due -> I^a: polizia ha scoperto il giorno 
cose,, quale potesse essere la respon- , ilO gennaio a Cork un proclama fe-
sab(Iità dpi pm'soimle che si trovava niano, firmato.- «lì direttorio nazio-
ìmmetlìàtaraehte sui luoghi, e quale naiedrlandese.» 
la responsabilità ciia poteva ìncom-! ; AUSTRI A-UNGHEaiA, 1. --MaH-
bere; a l . personale dell 'amministra- gano da Vienna; j 
zlone centrale. ; . j «Ji'funerali del cardinale arcìvesco- : (laco di Padova avvisa che, fu compi-

RiugraKio l'onorevole Rommiin-Ja- yo di Vienna nel Ì)uomo San Stefano i'^^«^ '** "sta fdel professionisti, oser-
cur.di nvovini risparmiato qualunque ebbero, luogo il giorno 1. febbraio '̂ *'"̂ * o rivenditori soggt^tti alla tassa 
giustificazione rispetto all'opera del cori'onori principeschi.Vi assistevano [^"B» esercizi per l 'anno 189'. La li-
personale del gonio civile, cho ai trova rimperatore,-gU arciduchi Carlo Lo- sta stossa resterà esposta in questo 
sui luogo, dappoiché egli ne ha en^ ^ovico, Lodovico Vittorio, Alberto ' Municipio nell'udloioì della div. 4. !làl 
eomifito la condotta. . Guglielmo, Carlo, Salvatore, Sigi! 1 ^ " l ^ fèbb?alo corr. in tutti i d i o m i 
. Quanto all'amministrazione centra-.-igjnpjijo e^ i ^^.l^i ,ji ^^^^^^^^ e ^j non festivi dallo ore 10 antim. alle 3' 

le, della quale pm direttamente il mi- Coburgo, nouchò tutte le Autorità e' P'^'^* " ' ' ' ' 
Corpi costituiti. Odtclava monsignor 
VannntelU, nunzio apò;?^l_ico. ,•, 

L'estinto cardinale fu sepolta,nel 
Oorp dogli Apostoli d6tBviomoate3#*>» 

RUSSIA,. 30. 

- . . '. - • r 

pìstro deve rispondere, posso ripetere, 
direi quasi, ii meddsimo giudìzio. 
L'amminìstra^ionc centrale si è com* 
portata sempre, con tutta proveggen
za rispetto ài fiumi della provincia di 

canale" Gagnola e'ynoJlo" degli 'argini 
destro e sinistro del canale dì Ponte^ 
longò da Póntelongó alìà'^foce ' ed i l 
completa monto delle opere ^di diftWa 
dei cétìtró àT)itÈÌto di B̂ ^̂  

L' onorevole ministro ' ha inviato^ 
'anche"sul'ldogo mi espertissimo (un-

^ ^ 

Bi fronte'alle uo-
Padov^y, corno rlf̂ petto a qbolli di qua- ^^^^^^ ,j^i i.^^^ji^ , ^ , PI^j^ì^». 
luqua^altra provmciaì.ha sposo moe .^^^ ^^^^^^ j ^ Violazioni do! teN 
le soninio che orano d...pombili se- .̂̂ ^ .̂.̂  persiano per parte dei Curdi. 
Oô do 11 bilancio, come giastmcherò^^ .̂j,̂ ^^^^^^^^ ^^^^^^ ^ ̂ ^ ^^^ ^^^ ^^^^_ 

,pm appresso. _ basciatori dell'Inghilterra e della Rus-
^ L'onorevole ^^"?£!!ì'i±f "IL.!!?•.fJ-' y-riT ^ " / - - s " ^ ' - - - ? ^ ' ^ '^ F'^t' 
rante la discussione del bilancio, da ' " ^"^ '̂̂ ^ t^')^ ^ 7 ' ^ ; ^^ ^^'^^ ^^ 

.lui odaìl'onorevole Cavalletto rispetto P'-p»̂ .̂ ^̂ ^ di impedivo le mcursioiiydfii 
l >.' ^ V , - .V, *" • l ' u n i " ! ! 

fllle^'arginaturo precisamente di que- • ; ^ ' 
sti fiumi dove accaddero le rotte. I ., •.. -.. _•,-.. ^^^ 

Ma chi, durante là discussione dei 
bilanci,, non ha raccomandato lo stato AT7I UFriCIAIiI 
ùegli arginamenti e;:di:.molto altre 0 - j " ' 
pero pubbliche, alle quali bisogna pur ' ha.; Qazzeita Ufficiale, del 27 gen-
provvedere? • ^ . • paio contiene : .-;.• 

L 'hanno raccomandato molti dopu- Nomine nell'Ordine dei ss. Maurizio 
tati,- ed io stesso ho. ph'i volto aspo- Q Lazzaro t ra le quali ; 
ste alla Camera quale sìa il pericolo ^ A g r a n d ' u m c i a l o : — 
xn cui SI trovano molte e molte no- \ ^ 

( Bessono cav. Francesco, raaggio^gé-' 
tConiinuaì j ^ ^ ^ ^ ^ ^ comandante" superiore dei d\-
* ' • j strett idella divisione militare dì To-

-' -^ ; rjno, collocato a riposo con altro de
creto di paiu data ; 

Cavagna cav, Giacinto, id, id. dì 
! Milano, id. " \'' ''^'^ 

stre arginature. 

'i'rt^i 

^0'FIZ1E ITALIATSE 

zionàrio, e qtìestb'Wriziìpriàrio egregio' 
ha potuto' constatare coi silbi" proprii 
occhi la neceséìtàdi'quesée òpere elio 

tro simili disastri, ed atìdho^d'impor
tanza molto'maggiore, ài presentarsi 
di uDa'pròssììna piena.'*" '' '•" ''"'Y' " 

E per quanto •rigiitirdà il Bacchi-' 
t gliene parmì di aver detto abbastan

za. Ma'Wehturatamehte quella uber-' 
tesissima zona, la qiiale ha riclila-' 
malo le- sollecitudini perfino degli an
tichi Romani, perchè si trovano'trac-
0i8 delle;difesé, dâ  qup^àntìchrdtì-^ 
minatori dèi mondo costrutte aiiifesa 
dei grdsèì'bor.si'df acqua che i r a ti i-̂ -
•versavano; quésta'"zdiiai'dico, non è' 
aolo minacciata dal Bacchiglioiie,l'óno-. 
;revoìe ministro:I0 sa al ' psri^di 'me, 
è anche mìtiaceìàta dal Gòrzónò̂  dal
l' una parto e dall' altra dalia foce 
del Brenta. 

La rotta avvemita nel Gorzoiie, alla 

possìbile, un.̂  ritirata ii: téri'ièorio con
sorziale.. ,: , 
. ,Ma^ho già occupato tròppo l'atten

zione'delia oamera,, è concludo. 
Il signor ministro sa benissimo òhe 

^0 è toccato a ine di parlare, per ra-
.gioni chê ^ntìn hò'd'uopo dì ricordare, 
I9. mìe raccomandazioni sono appog
giate; dal voto e dal desiderio d i tu t t ' 
i,mi6i onorevoli colleghi della próvìn-
,cia, J quali libn harmo mancato di di-
;rigèrsi a itìi con' particolan 'ed ur-

: genti sollecitazioni. L'onorevole mìni-' 
.stro sa inoltre 'che'le 'opere per le 
qyaU'̂ Iò'̂ doihàhdò provvedimenti for-' 
mano'il'desiderio vivissimo di tiitte' 

-quelle popolazioni, ìe'quali glielo han-
,flO già manifestato dirotiamente a 
..mezzo di'tutte-miòró'lOÌjàU, rappre-" 
septanze- é 60I ' Vbtô  unanime espresso 

\M} •: Consigliò' -pi'plinciale.di. Padova il 
giorno i8 corrente., : -
, Quanto a me'non ignoro che per 
0'e i^rovinciò,; l ò ^ * ^ ^ sono tro
vate in consimili ùrgenti contipgenze, 
,11 signor minìstrp ba saputo trovare 

tf^zr'^'Waàiere'ar-'p^ve'é^V sen
z'indugio. Kd ha fatto henjssiràol 

Io sono sicuro ch^ egli non vorrà 
trattare in modo div̂ rŝ Q; la provincia 
di Padova. Ho tutta la liducia quindi 

ROMA, 1. - Oggi alle ore 4.20 ha Nomine nell'Ordine' della Corona 
fatto ritorno a Roma S. A. R. il pdn- ' d'Italia tra lo quali : 
ctpe omditario.- • • • .| ^ •"•-̂ " A krand'uUlpiàle : : "' 
^ Krano alla stazione per ossequiarlo; UT- i- r. «„ r, 1 ' - • - - • . ' '•••'' 
il sonatore Gravina, prefetto \i Ro-[^^"^"^'^! f ^ ' •?ì«S '̂̂ «^?:«fr, 
aia, il: conte Giussoii sindaco di m ^ i T t r ' ^ ^ r '^r^^^f^^'^e, 0. 

,:poii„ ìL«av. Bacco, questore, eia Casa ' f̂ ^̂ ^ .î ^^!^ elivisione di^.Napoh col -
civile e mvUtave dl-S. M. iL Re.: {^'''^*'l '̂  ^ '̂̂ ^l^ '='̂ " '̂̂ '̂̂  ^decreto di 

S A. R.. era in doridissìmp stato .^ '^" , ' ' ' , ^ ,.. . 
dì salute. ^ rl>imo^.v\^\^^p^^^',^^^^ 
• Ieri i granduchi Sergio éPaolo T infanti!, nel,comMned^ 

di Russia furono visitati da S. A. R. i -f̂ :̂ • ;, -,•'• : . ' ; 
il duca d'Aosta. . ., . . - . ,f. 'iecvato che enge n\ corpo ,n>p-

9SSÌ poco, dopo il m.zz^si^na^Bir^ff^^W'^^^^^^mmi^n 
serio .recati-in'forma privata al Qui- ' " ^ '̂"''*'̂ ' 
rinalp a-far visita alle LL.. Maestà il 

m\ Diritto'. 
Trovasi a Rtnua i! comm. Alessan

dro Blnnienthai, prosidento del Oon-
siglio di amministrazione dello ferro-
yiè, dell'Alta Italia. Lo accompagna i l 
signor C. Tortarolò, membro del detto 
Consiglio. 

La voiiuta di questi signori nella 
capitala ha pĉ r scopo di esaminare, 
d' accordo coli 'qnor. Jlaccarlni, la 
questione dalla mancanza dì mate
riale lamentata heliè ferrovie doU'Alta 
Italia, e ì necessari provvedimenti 
per rimediarvi-

,0i è grato dire che 1'onor. Tìacca-
rini si mostrìj dìApoatissìmó a secoa-
dare in ({XÌG^ÌO motnonio gii sforzi 
del Consigliò di amministrazione dello 
ferrovie anàìclette e le giuste esigenze 
del eommorcio, / . 

B»]ioi^Mou« d i l a n e . —̂  Il 
nìstero,dì agricoltura, industria e 
cominorcio, con una, sua circolare 
sulla esposizione :di,. lane noi Palàm 
clli Cristallo a Londra, la noto che il 
tormine utile per le richieste di spa
ialo, fissato al 1 gennaio RoorJio, è pro
rogato por detèmirtftziòne di quel 
Comitato direttivo, al 1 aprile pros-
sìmo-

V\ Iwlipendentà di Trioste contiene 
tiuotìtò dispaccio ; 

- Le 390.4He di terremoto continuano. 
Ieri allo ore 3. antimeridiane ne fu av--
vsrtita, ttuft violentissima preceif̂ uta 

,da forte boato. L'osciìbuione stataè 
spaventevole a«i monti vicini, ^ 
: In città Ì0 3pav?ntp,inya?e Ia-ipppo« 
Raziono là quale si gotto sulMvio. -
':t ti ,eaiitaiìn «V 'Ibaburc^Oj*: -^ 
Lèggiamo nella Gazzetta Tici^Mé: 
; «̂.Un pertp numero, dì, signóri dì 

Boemia hanno chiesto por lettera al 
1 MndacodV Brugg, !^;qualv couditìoni 

vendc '̂obbe loro il. manìer.ojd'Absbur-
igo, culla della dinastia d'Austria, che 
rfjpsidorann nnVir» aomo^dono di UO':ÌBO 
ài principe imperialo Rodolfo, in oc-̂  
casipae, del suo matrimonio Colla prìd-
(jipGssa Sti?fania del Relgio. Il maniero 
4 ' A'Jsburgo ..essendo una proprietjl 

; Entro i r detto terpilnè potranno es
ser presentati a questo;protocollo gli' 
eventuali reclami. • 

Paaovfii f febbraio 1881. 
H Sindaco ' 

P I 0 0 O L I 
; IfttSiuto.ràueiieale. - Domani (Ve
nerdì 4 corr. alle ore 8 pomi) sono 
invitati l Sòci dì questo Istituto in 
Assemblea dì seconda cònvOcazìóne'. ̂  

Società del n'awncehiéé'i^t'^''' 
r " - — A . ^ oo,a«tM) a r Uuatiu HiMi^vHb 
dobbiamo avvertire che robbllgazìone 
di; |ener aperti-i nefe'ozijion fu irs t -
ta |a nello Statuto, ma; come -regolà^^ 
mèiito interno della Società, e non fu' 
stabilita.^peit ora ,alcuna .raùità ; chd f ^^Up Stato, il siiidaoo di Bragg invitò 
ra^chinsura dulia seconda festadiPa- ' " ' " ' ' - • ' • - , 
squa entra pure nei regolamento in
terno, non é obbligatoria pei soci, iija^ 
soltanto per quelli dei medesimi,;:clì0 
flrtnarono un cnuvw^no in (luesto 
se^so f ed infiÙB che in caso di morte 
dì un Socio, la Società non si obbliga 
pel funerale, ma, avvertUo il 'Comi- ' 
tato .esecutivo, della Società, dalla' fa-̂ -
miglia, della morto del Socìo,.^la:So^' 
ciotà,:ste6sa provvederà-^pìù o meno: 
soid^bba fapsi qualche còsa ;o • pel:fuwi 
nehro, o per la famiglia, -.se-im bi
sogno. • . ; _ i- ; ..•• 
: ' i l lull | l i l la9:lolle 'Mn «a^.^i-- 'Orà

rio per la pubblica iUuminazIbn'e dal ' 
1 febJ)raio al 1 inarco 3S81. 

dettì.sP^nori.a rivolgere, la loro do
manda al governo ad Aarau. » 

* *- * " . - ^^ 

Rele,.^^jB^egina.,., • .,:,. ::•• .,, ̂  ..-, 
"Per'^iovedì séra i granduchi furono 

invitati da S. ai. il Re ad.dn pranzo 
'̂dî  himigljp. , . . .'. . fUlexnj 

Il comm. Duchquè ò stato nO" ! 
i p a t p prosii^eateldelìa .Commissione; 
;,di vigila^lza.SulJtt liquidazlyiio delI'As-
'sp 9c^#iàstì.cQjtll,Roma. ffurono no-i 
minati. membri -gli onorevoli Auriti, 
Aiiignent^ es-̂ CpJosìa. j -•. : .-a. •. "• • 
/ MILAI^Cbs)?,.^ E arrhataoggi da 
Bolzano.l'eKrOranduchesaa di TQ»(sinâ  
accompagnata dalla contessa Pacer e 
ha, ipiìesoialìoggio al Granrf JìtA&h 

Milano. Essa.proaoguirà,^domani per 
G^enoya, e , Cannes, sotto il..nome di' 
contessa. Elma.. ' •Pxmgoio)'.:^ 

.BOLOGNA, 1. "-^ iunedì sera nella 
sala della Società operala il parroco 
di Bernate Ticino don Anelli teneva 

^ R.•^decreto che concede il privilegio 
fiscale'al'Consòrzio c^'^titiiito in^Paxnm 
P̂ "̂ ^IU"*?/Dne dì, terreni in .Kolino" 
e GaMapo*: , , . . 

R. decreto cgme>sppra BeK ,̂rirrigaT: 
zìone dei terrosi noi cpimuni. dì Tra^^ 
^yérsetolo, ivlpntechiarugp^o p g. Laz-, 
zaro Parra^ni|6^j^^;/',;\ J^'',;^ '"•..,.:.;' ' 
• 'R. decreto chp.dptormiua gli, asse-,, 
giù ideali dà corrispondersi agli UIUM 
.̂ĵ iall consolari di pvìma categQria.iin 
alcuni porti.. • , • \ ..... ..,':-

Laipireziono generalo dei telegrajj 
avvisa:» ' ' .-.•••••. 

-. tl^ip^j;io 2^ « rreate,,à, stato at t i -
"Vatò il servizio telograaco ppi privati 
n^ìia stazipi^l fòjc;roviam.<t(;Sant:'^r-
.cangelo dì)Ìoipagna provincia di'ForU. 

Jloraa, 26 gennàio 188,1. 
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neh Giornale di Vicensa,''2: , 
A Valdacno si e'tolta ieri la vita con 

uh colpd'di'H'tftj^óe^-' Pietro Fióri; ^c-[ 
eellentè uomo'e gloviallssinip, che^quì' 

• tutti conoscevano .pèrciù' 'MiCJf&v^ 
spettàcolo, a Vicenza cui egU'Ìion*àc-
coh'esse per primo. Bastava,, per e-
séhipio,' che aii'Eretenio ci fot̂ ê un 
trattenimento che aiipena'àgplià^atì-
•d̂ atìf̂ e -hi là del medlbcrò, ' e ' i l - ' I t e i ; 
î̂ i atibonava subitò/e vénìvada faji': 
dagfto à'stabilirsl all' Albergo Róni4 
per goilevG di tuUa la stiigioue. ' ' 

tìij par di vederlo a Teatro, nella' 
sua ^sollta^pòitrphaj con'1n'3 capo ìV 
berrettino jéicamàto'ia sopirà i'abUo^jàj 
gròssa, caténa d'oro' qoStaiifèMèÌle^s3 
iuvariabihneilte f ̂  - " 

Era il ritratto della serenità; e 

1 .4 

\^. 

V 

f 

s^ 

^t-3 

^ + 
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UFFICIO BELIO STATO CiVXLS 

Kìolletllno del 25 e 27 gennaio 
KA-^OITE 

; Maschi N.. 19. r-, Femmine N.. 7. . 
MATRIMONI 

Testini Castano celibe stalliere d i ' 
Padova con Bottin Maria Gaetana fu 
Davide nubile casalinga dì Maserà. 

Ferrato BortiuGeitrudo fSSiuKoppe 
d.'anni GÌ industriante cp^itigato. 
' Mazzoco Matteo fu Pietro d 'anni 

44:raesi ^ industriante coniugato. 
' 'T rev i Anna di mpsi,:2^giprni,26. 

I^asìn Giuseppe dì Agostino d'anni 
3 liiesi 3. 

Cepldo Marina fu Luigi; d:annl>73 
,'possidente nubilo. '.,, , :-; ,., 
/ Zecchinato Giustina di Antonio d ì 
' m e s i ^ 9 . . • ' " - . [ . . , , . ' ;^ 

•'Penso Girolamo fu Antonio d'anni, 
63 fornaio gelile, ...... , , 

Sito diovanni di, Pietra^d'^aiml 1 
mesi 4. . • 

Più ri, unp bainbino esposto. . 
"Tutti di Padova. . . -, 

Un min 0. B. fu Francesco d'anni CI 
villico vedovo dì Corvarese S. .Grece, 

Piiiton p^inteiiato Appol3ga.f«,a.B.. 
d'iinni 68 villica vedova di Meianiga 
di^Oadoneghe, , , , 

Ferrari Giacomo fi? :BoÌRCt\0"d'anjiÌi 
42'po'''sidoni© celibe di Battaglia.,; ,• . 

Marzòli Paolo'di Francesco î .'.'̂ ^ni 
Soiitie^si^ solilato.di c^yaUei'ia celibQ:-> 
^ r O a f e l > i W u p ) . . , , , , . . . " 

^ i 

I -

^ ^ r 

(. T t i-^ \ ; r i : ,^y• 

Mi^^^ 

• ^ ; . > - . ^ ; j 

B 

flotuie 4Pti5ticJiJ 
.0 
•j ì. 

ir. 

;̂  T e a t r o Coetc^r f l l . -7' È proprio 
vero; che da coSa nasce cosa. Dopo il 
felice risveglio dei nostri spettacoli. 

TTt.-rz 

1 

^ 



/bi^ 
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toatralì, n'ho richiamano tutto lo rnvo , '':&^^^^M^^mmM^mm^mwW'^ 
il pubblico padovano ad applaudirò la ^'^^^f^^^^^^^^W^^^-'^^^' 
muaìca del Me/?sf(>/fe?.e» si ò óapHo che ( Cona«sUansr,«. — terl l' egregio 
convonivabattfìro il ferro finchò che ; nostro amico prof. Antonio Frad eli otto. 

' è caldo, 9 prodiaporre il torrono an- appena, ebbe cognizionG della sventura 
i che por la quaresima invece che con- ^^ fiuniglia cho ha colpito il nostro 
^'^lUll-sl di dormire suitìi allòri del I^^'». « '̂1 cui lutto si riversa su tutta 

Ja Redazione, mandò subito un dì-
spaccio da Venezia esprimendone il 

conoscenti, e un commendevole esom-
pio di Kolofto e l'ortunaift operositiV. 

JJ Amico 
a.ihF. 

carnovale. 
A tal , finn la hostra Società del 

Teatro téUflo ieri-uria sedtjia, in cui SUO rammarico 
sì trattò dì darci nella imminente 
quaros.ima ij,ìenlemcuo che I '^IUA & 
la MiSSSA M YBìiDt. Scusate s' ó 
poco II • 

Pfjtromnio dirò qimlcbo tjosa miche 
4Glla spesa preveutEvata, y faro tici 
tioini riguavijy agli artisti ; ma sicco-

^ me gr impfìgni non sono ancora fòr-
milit (i'aUi^onde Vi è sempre por ii 

j - cronista l'impegno tlelta discrozioiio, 
; por^adessolnon dicianio altro, ritenendo 

^ho quello ^^ijiibbianio dotto basti 
por far voairo l'acquolina in bocca 
allo nostro lottrici, ó per meritare 

y alla SocieU Teatrale un Brava dì 
cuoro ! 

I nobili cuori non si smentiscono 
mai-

Ecco il, dispaccio» 
VénQzia 2, oro 7.45 pom. 

:Jacopo Moro PAHOVA 
•Condivido il ino immenso doloro 

come un fratello. 
Povera famisUa I 

RRiERK Pia MATTINO 

«OSTftS. DENSA. 

Jìoma, J febbraio iS81. 
l*a breVe risposta che il prosidonte 

del Consiglio, miuifitro dagli afi'ari e-
steri, diede ogĵ j all' iiitorro£?/»zioiio 
dell' onor. Massari sulla questione 
turco-ellaiiica non ha portMo alcuna 
1 (ice nella questione. I / pno r . Cairoìi 

Oontrariaiueuto allo anUclio consue
tudini, ieri ì Soci riuniti jn Assem
blea intervennero con premura molto 
lodevole e numorosì all ' invito del 
Consiglio di hnimhmimzmno. 

Air ordino del giorno eravi il r e o -
<;onto suir andamento doir attuale sta* 

ggione teatrale?, V ospamìono de!io 
oifro presentato dal Consiglio a mézzo 
d' uno dei Vice presidenti fu chiara. 
Si intraprese la stagiono con una pro
spettiva di spesa di Î t 02[mf - oggidì 
^i può assicurare che o non vi sarà 

i perdita o sarA limitata assai - e cosi 
fu sciolto un graji queaitOj di qtianto 
cioè possa dare Padova se lo spetta
colo è buono. 

Dopo gli elogi fatti concorderaoute 
dai Soci, venne in disCusaiouo la mas-
sima di da^^e spettacolo nella Quare-
«ima, ed il Consiglio mostrandosi di
sposto a seguire r iudiriz/o che avesse 
raccolto i maggiori suitragi delia So
cietà, presentò due progetti; uno di 
Opera buffa con la spesa di L. 23pn, 
e con respofliSSlbiie évipntuale dì:,4750 
lire, e l 'Altro d*Opera seria con la 

;. sposa di lire 45[in- o con il rischio 
^tìveuiufilffrtìi'lire 6000* 

^ Qu^ié^/limito di rischio venne con-
^fdizìonató'àlfa rballrz?:a2;iono degli in-
\cassì ragionevolmente presunti, ciò 

<3he vuol dire ptìssìbilità di sagrìHci 
^ n a giori- Con 28 voti su 31 votanti 

venne accettato U progetto di Opera 

seria, ^ 
Non possiamo che applaudire per la 

presa dòUborazione c^e fermamente 
riteiùamo la meno dann sa, SI ac
cennò alla possibilità di dare \\Aidaì 
e la M^fsm di Verdi, ma da ^^ianto 
•ci cousta JuiUa vi.è di concreto, e 
non è escluso che si possano dare tre 

l^opore di,repertorio, • ed a costo dì 
commettere n'n'indjscrojiione n o n v o - v 
gliamo tacere che t ra i progetti havvl ] 
anche quello di dare T opera^ v nuova/ 
del ponchielli, lì figliuol prodi(/o, 
aempreohè la persona incaricata di 
Jaruò un rapporto ne dica quel bene 
che no dicono i giornali. Vcdroina, 
S e d a i passato e dal presente abbiamo 

^'giusto motivo di giudicare 1'avvenire 
ci corro obbligo di avere pienii lìdu-
cia nel .Gónsiglio - e dichinrìamo d| 
-ayorlat •:-'_ • • ' ^ •-- -,-. - • 

Constatiamo intanto che ier sera 
- in T e a t r o ^ ' ^rano siouramouio quasi 

duecento forestieri da Venezia, Ve-
ona, Ferrara, e moltissimi da -Vi^' 

ciona^^e, da Bussano, / 

Quoato gfi/7.ono innanzi tampo aponto 
V'additi, cho quaggìft vana ò la spomo 
E'I ombra, CÌÌQ ùìÌQgua^U il contonto. 

Ieri alle ore tre moxza antimorid. 

CAMILLO MOBO 
cessava di vivere. Moriva a diciotto 
anni nella primavera della vita, quan
do stava per coglierò il.frutto dei suoi 
primi studi, quando gli sorrideva un 
felicG avvenire. Studente nell'Istituto 
Tecnico, pel suo talento, per la aqUl-
sito7za d'animo, s ' e ra acquistato Ta-
moredeì Profossori, l'ammirazione dei 
condiscepoli. Egli era adorato dai ge
nitori, dal fratello, dalle sorelle, dagli 
amici, da tutti quelli che avevano pò» 
tuto apprezzare il suo ingegno, com
prendere i nobilissimi sentimenti'del
l 'animo suo, lift malattia tw Iuii;?a e 
penosa, piena d'angosci e e di dolori 
per lui e per la sua desolata famiglia, 
che tutto il giorno gli era dnttyrno* 
che ne seguiva con ansia mortale ì 
progressi, che spiava ogni suo moUo, 
che prevenira osiiì suo desiderio. Nulla 
valso cozitro il fiero moiì|ìò, con somma 
fermexxa lo sopportò C a m i l l o , col 
sorriso sul labbra' vide avvicinarsi il 
supremo istante, ia sua beli* anima 
volò incontro ai suoi mistoriesi de
stini,, e 

11 cuoro eho balzò tantOi Hmaiia immoto, 
. ^ = ^ ' , ^ »* ^-

PercUu dovevasi presto essere tfou-^ 
cata quella preziósa esistènza? E i suoi 
poveri genitori, e il fratello e le so
relle? Povera Madre I Ohi potrà con
solarti della morte doi tuo C à i ^ l i l o 
:iu óui avevi fornirete le più splendide 
.speranze, ì sogiii più lusinghie? riPo-
. vera Madre I tu non meritavi sì atroce 
sventura, tu non vi eH preparata. 
O l i r t i sìa di conforto il pensiero^ cho 
mille altri condividono il tuo dolore, 
e che la memoria del tuo C a m i l l o 
resterà sempi'e scolpita nell 'animo di 
(luanti conobbero ed hanno potuto ap
prezzare quel nobile cuore. 
' Padoìsàìi femraìff i881. 

' l. 0., 

ì 

^ * ^ ' ^^^ . ^ • ^ > * V | - V t . " ^ . - V L ? i v . - - . > ^ . ' V f r THh^^-J^^CurWMn^ft igt^a- iElA^rf^Jl liMm 

-. ^ 

. 

j DI PADOVA 
3 Febbraio ISSI 

• À mezzodì vero di Padova 

'Tempo 'irli di Roma ore 12 m.- %S-Jf, 
^ Osservazioni Moteoroiogicho 

Ipseguì te a i r altezza di m, ^7 dèli fucilo, 
; l''*9 di m, 30,7 dal livello modio.del mare . 

'. - h ^ 

P r 

2 Febp^aio 
_-^ ; ;;[" 

f 
Bar. a0- . m i n . 757,0 

^Pxorm, ceùtigr.^•^3^3 
f,ÌTeu9. del vapor, 

acqueo. 5.41 
Umidità rolat. 9^ 
Dlrez; delveitol WNW 
Vel. chil. orària 

del vento. 13 

Ore , ; Ore Ore . 
9 aht _3pom,!9pom* ; 

i 757,4 759,9 
1 9 ^ 0 16" , 6 

P,29 
73 

INNW NNB 

•Stato del cielo,uuvol. sereno severo 

I ì I . 
Dalle 9 ant- dot 2 alle 9 anfe. d e l » 

Temperatura massima =^ f 8,^9 
» minima ^ f 0,^1 ìi-

Uua lunga vita e operosa si è spenta 
il 3 fei^braip 1881, in. Padova, «Slnr 

' suiitiic % e u u a r o , nato ' .d ì . lamìglia 
agiata a Pelestriuft di Chioggia il 24 
maggio 1794, percorse gli studi ciàs-» 
sìci in Vene?:ia, auspice il primo Re
gno Italico/ nel soppres^^o Converito 
deÌMSesuitijfàtfcò allora I3tit^to na
zionale.- '• Fix " • ihipio!i:rtto giudiziario 
rirésso il Giuclice'di Pace in Pélo-
strina, e, 'mutate le condizioni polìti-
cKo, nella capcollem del Trìbinialo. 
'^ì Rovigo- poitf^ìurù coi Carbonari j . 
i iel ,Ì5l8, profuse Toro per: armate le 
legioni volontarie ; sovvenne alle pa
triottiche oraigraKìoni dal 1859 io poh 

Abbandonato il pubblico ^ulUcio, fu 
ag^ilÉo generale di un Hcco suo com-' 
•pàes|^^. ed amicò, del gnaulo conduce 
felicemente appalti di lavori, pubblici, 
esazioni *di prediali, ed nitro, amplian-

;dpne larganiùfito i c^nsi cpH'àqi^tissir 
'ma intelligenza e instancaijilo a t t i -
..vita-,Dio poi. opera per conto proprio^ 
alle stesse impreso, con la medesima 
abilità 0 fortuna; dimodoché acqui-
BtòssI doli'indefèsso e contirtuq lavóro 
uiio atató^ dovizioso. Espansivo e, cor- j 
dialo negli affetti, amò ed 'àiqttf effl--
cacQme.nte p^r^ri^ti od, ansici;. cuì\ non 
iihutò mài '4. suft sssistQUssà. .Spir 
gliato e franco nella parola, giusto e 
pronto uegU ftppro2?aniDnti,, anqhe |n 
quostionì sottili e difflclu, dimostrava, 
il lampo dì un non comune ingegno. 

Nei suoi 87 anni, conservò sempre 
c"hiarezza e {ov?,a d'iuttìUetto giova
nile;-e quoirattivjtà assidua che por 
es^o era un bisogno. Di raodì;^ soffietti 
é vivaci, socievole od ilare sompro, 
ai piaceva dei Jietì convegni; gene

si limito a dire? che. proseguono le 
trattative, allo quali \\- Governò del 
Re credette necessario aderire, per 
amoi'S di veder conciliate la Grecia 
e'Oa Turchia e per amoro della con
cordia fra le poton^^Q. ^ ^ ^ 

Mi pare che l 'ònor. Cairol^%Sn 
abbia manifestata grande fiducia nel 
risultato di questi nuovi negoziati. 

In conoiusìone, si >̂a stasera quanto 
prima dell' interpellanza dell' onor. 
Massari e questo ò il risultato con-
suet) delle, discussioni sulla politica 
estera, 

V onor. Massari ha oggi censurato 
ii telegramma del ministro Baccelli, 
col quale annunciò ^flì* ex canonico 
Ardigu la sua nomina a professore 
nell 'Università di Padova, col quale, 
anzi, gli oiferse troppo pomposamento 
la cattedra. 

Qualunque sia il valore scientifico 
del filosofo nmntovaao^ è cerio che 
quel telegramnia del capo dell'ìnse*-
gnamonto pubblico non fu opportuno, 
impei-occhè manifestava nel iilihistro 
un concetto che dovea produrre una 
impresaloue gravi sima sulla gran mag*. 
gioranza delle, fainiglie italiane-

L" Onor. Baccelli disse oggi che lo 
Stato Don dóA^ressere né ateo, nò dei
sta, pia, appunto per ques to , ; egli 
avrebbe potuto offrire quella cattedra 
in un modo mon clamorosp e più 
corretto. 

Nella seduta odierna della Camera, 
il ministro lìeìla giustizia presentò il 
progetto di legge sul divorzio- ' 
. lì progotto non fu ancor pubblicato, 

ma si fià che ì casi dì divorzio pro
posti sono rarissimi^Jl progetto, però, 
limitato per quanto si vuole, ferisce 
il principio d.eUfl indissolubilità ma
trimoniale. 

Vedremo quale accoglienza farà il 
Parlamento al progetto-^di Jegge, fìel 
quale non credo clie si sentissero in 
I t ó i a la necessità G la urgonza-

Nelle varie diocesi del regno si flr-
maiio o r i le potizioni che furono pro
mosse dalla Cùria del Vaticano con-
ivo il divorzio^ Le petizioni, quando 
perverranno alia Camera, saranno in
viate alla colnihissione che gli ufllci 
incurichpranno d'esaminare il progetto 
Ai legge dell'on. Villa,, il quale non 
fil dichiarato"ct'urgenza. 

Ieri, come vi scrìssi, c'era pericolo 
d iveder rìnondazioueàn Roma, per-
che qualche quartiere basso ora ieri 
visitato dal Tevere. Siccome però da 
24 ore cessò la pioggia, il fiume è 
^nuovamente tornato ih condizioni nor
mali ed;è scomparso il pericolo d'una 
inondazione imminente. Speriamo che 
la tregua di Giove PlUyio sìa liinga. 
^ A Roma si logge cou'vivo interesse. 
la relazione dell'on. Solla sul progettò 
idi lo^gè por il sussìdio governativo: 
^alla cripitaievXa relazione è lavoro 
assai pregevole e le varie, gravissime 
quostionì connes^so conjqtìèl'^pìiiógotto 
v i sono .trattate con lucidità e vi sono 
svolte con quella chiarezza elio è una 
dei progi delì'iugegno dell'on- Sella. 
, (il governo insiate nel suo progetto 

parer A, da par mOf nìV ìmi^caosso^ af
frettandosi ad una splendida rlvhicìia 
che gii augurano tutti gli IntolUgehtì 
e i cultori doll'arte* 

è quper/lùo dire che, in alcuni pnnti 
del dramma, l 'autore ebbe applausi e 
chiamate ai t>*'̂ ^̂ *̂ sub» Imporoccliéj 
pur pi|sgin|Q^d(^ aal;,giudizi<? esclu
sivo tsiiì nudv^.dramiha, non''6i può, 
k Roma niQu cho altrove, dimenticare 
chi| aia Pietro: Cossa o gli omaggi che 
son dovuti al suo ingegno. 

Ed é pur superfluo notare che/11 
teatro era affollato o cho nou sì ve--
deva un posto vuoto. Ministri, amba
sciatori, senatori, deputati, pubblici
sti, tutto ciò, insomma cjip la capitale 
ha di più distinto, ora ieri sera aì 
Valle-

in un palchetto di seconda fila vidi 
anche l'onor, Depretia^ il quale iion 
Va inai a teatro. S'orbo ieri sera volle. 
celebrare, ìntorvonendo ad uno spet
tàcolo t'^atrnle, il SUD 68'compleanno-

La Compagnia Bellòtti-Bon nou re
citò bene, ma è giustizia osservare 
che peglj artisti ora assai di/f!ciIo riu
scir bene in <lUeUa continua sei'lè dì 
declaivuiziouì vivaci. 

I ; • 
Il segiìUo àeìH disci^sslano viene ^ hOUÙRAf S^ -^ Camera rièi Co^ 

rinviata a domani, o dietro, osserva- «̂ ****̂  Ùladdane annunzia *%ella 
seduta tìi stam|i^^iOhG proporrà dm^iani 
«na mos:ionG Che imf^dlsce r OSIPU*-
ziono. A nujzzodi e 20 minuti comiiiciò' 
la nuova seduta,: Folla enorme-

PurncU dice che l'ihcUlonto di stà'-̂  
mane viola il privilegio' del deputati^, 

' Il Presidonfe,lp nega,- • • . . . • . . . 
SuUivan domanda cha- la Camera 

sì aggiorni. •' ' 
Per'nà'r, prosi^lbnte, dicB chie è téròpo 

dleercar esempi che ì;l«sti(Ìchino l i ' 
;'^ua condotta. [TmmiH'OJ. '", '.,.., 
\ Qtadsione &i 9\i\]m\G all'aggiorna-
: mciito; dice che è impossibile che Ili' 
i maggioranza posfia' sottoporsi' pttì luh-

n m i l ' tC ìM t gfiniente alla tirannia della mltuirauJia, 

3 f e b b r a i o ! Alcuni irlandesi appogtjiano là mo-
_ _ \7A0nQ di Sfiìiivan: altri appoggiano 

..-.̂  . . . . . . . _̂  , ^orthcote, il qualo* chiede che si 
proceda alla s^ecuuda. lettura. La (il--
scussione dolU mozione cóóiintìa tutte 

zionì di Arnttin e dì Incagnolì sopra 
l'urgenza di deliberare sopra-- il da^io 
di ijitroduziono degli olii .di cotone e 
sulla |sopratassa delia tòro fabbrìca-
xLoue in paese, si propone da Mas&arì 
e si approva dalla Camera, che per 
la diì̂ cut̂ siono della leggo relativa si 
tenga venerdì .prossimo', mm speciale 
seduta nella mattina. . . r .. 

f Agenzia St(^/hni • 

i.H-r • • A ^ j j * J W + i ^ t i t * _ ^ ^ ̂ -" r * ^ ^ ^ - rif^.- > -r^-4i>tfr-n * ^ t ^ „ m ^ ^ ^ ^ i^*-f>h- i n - f j * t 

Parlamento Italiano 
Xiy Lggislattira 

T- " -

,. lì BoUeitinQ Miniare annunzia che 
il tenente colonnello Serraiuiìga l^i-
lippo fu trasferito da Pàdova a co-
ìnandante del distretto d'Udine e H 
maggiore GuzzeroUi da UdiD& a co
mandante del Distretto di Padova, 

AdrtaticoJ 

Ih P H O G 111 T T O 
SUL DÌYOaZIO 

ti 
, r " • _-

Il progetto sul J)(-varzio ammette 
il divorzio in tntti ì casi in cui è aiB-
messa l a sepfiraiciono di corpo., 
• ; /'ndiroK''**^ sarji;.accordato, dopo, tr* LONDRA-, 3;,'-.T:'cons6rvftt,^K^Taf 
aniiì di separazione se non V e prole; duneranno domani presso Heaconsfìeìd 

i 

le ore poniarìdiane.'.La raozione-vieae < 
respipta con 278 voti contt-o 44i La 
seduta à sciolta allo oro- 6. 

LONDRA., % Tìa parecchi giorftl ' 
un agente di polizia custodisieQ 
porta della casa dì GladKtonur^'To" 
proteggo contro l 'attacco del feniani. 
Oggi Gladstoue fu .scortato al P a r l a 
mento da un agente .di polizia.^, •^'•'* 

' * • 

dopo ciaquG anni se v ' è prole. 
Qtìatìdo uno dei coniugi sia coudan--

nato a pene criminali a tempo, l'altro» 

CAMERA DEI BEPUTATt 
Presidenza FAHINI 

• 

BodMia.d&l 2, febbraio 
Sono poste ia discussìòno le concltì-

sioiù della Giunta per aimullamento 
dejir elezione dì Antonio ìifo&ea ?i de
putato dei 5. Collegio di Milano. 

Chinaglla espone lo ragioni iper hi 
quali egli, e gli altri membri della 
Giunta, abbia dìsentito dalie conclu
sioni della maggioranza, e nuovamoute 
coiUradtlictì ai motivi che; consigUa--
rono la deliberazioup dl^cjiiesta,; ^«^, 

i*>3rî 5 dico di' non vo la r ' s egu i renr 
preopinante noi minuti particolari, PAHiat , 2. r-La,i?ó)w&;^(/«ef/!fln. 
della (questiono, ritoiieiido poro rondate p«?:.se dichiara che la Turchia deve 
come dimostra le accuse principali sottomettersi alle decisioni dtìH'Eu-
moKse idklla Giunta contro la sinceritA | ^^P'^ «r̂ ^̂  ^^'^^''^ ^^ Turchia/sostituendo 
doMa Gleiione per irregolarità gravi, | il Trattato di Berlino a quello ài Santo 
e pressioni esercitate,; ed appoggiò la Stefano. ' , 
proposta di anjiiilìamento. , ;, v'M ^-Ciirchia cerca da.dae anni dì 

miiia combatte iuvoce ad una ad sottrarsi ai suoi obblighi riguardo al 
una le obbiezioni sollevato dalla Ginn- | confine turco-greco. È sommamente 
ta contro; la va3idit;V doir elezione, ^epiorevoJo ch'essa sia «t^ta indotta, 
che con Ghinàglfa ritiene doversi con- a resistere ai consigli del l 'Europa. 

:ÌU.;^ ', 

per discuterGìi cóMègno da nssumej-e 
in seguito allo risoluzioni annunciato 
da Gladstoue- Pax^noll proporrà di 

t -

coniuge ha diritto a l divorzio dopo-' aominàre una commissione d'jiiehìo-
jtre linni. 

Se la condanna è a vita, il : nmt r i - ! side 
monio rosta di sua n;iitura sciolto. 

r I 

^ I • . 

Dispàcci QELUjfiOTTE 
(AfjGUKia Stefani) 

: sta.sulla condotta tenuta ieri dalòi%* 

MADRID, 3. - La situazione di Bi^ 
viglia è mÌgliorata,Le campagne- dSoUii. 
Miircia sono inondate. 

i' 
iv 

Denaro* 

79,r>3: 

2,;8 

yalidare. 
VaskiHni-Cresi^ reiatoro, reiu|e. 

conto dello conclusioni della maggio-
rància per le quali insiste rispoiadehdo 
agli argomenti addotti per. farle re
spingere. Le conclusioni della Giunta 
sono poste ai voti e approvate. 

n Collegio viene pertanto dichiarato. 
vacante e soho^quiudi approvati sen7a 
dìscussio!ic i seguenti disegni di, legge: 
Proroga delle esposizioni della Leggo 
1875 relativa alla riforma giudiziària 
in Kgitto, e ai contratti di vendita é 
permuta di stabili" nel Comune dì-
Padova, 
• Pròcodesi a scrutinio segreto sopra 

le dette due Leggi e le altre discusse 
jerìjlequEili risultano approvate- — Bì-
scutesi i)osCjaìl disegno diLeggodiretto 
ad òrdibars un'inchiesta sulle condizio
ni della marina mercantile italiana eauì 
mèm 'più* acconci per promuoverne 
lo svpìgiiiiento, od assicurarne l'aV-

, venire. , ' .- • 
Ja..qccasione dì questa discussione 

Elia svolge alcune proposte presentate 
"da esso è d;t Farina I-iùigi, che a loro 
Ravviso avrebbero per risultato dì tor-

SP-EZÌA, 2. ~ La corazzata Prin-
cipe À?nedco e, giuuia stamane. .,,, 

STRASBURGO, 2- - Il govonm-
tore in un pranzo offertogli dalla com-; 
missione del paese, rìspondtjndo ad un 
brindisi, disse nelP interesse delPAl-
sazia e delia Lorena avere esse gli 
stessi diritti costituzinnali degli altri 
piiè4! federali, ttia' per ottenere questo 
scopa è necess^rìo^^ eleggere uomini 
che riconoscano apertamente cho la 
Alsa?:ia.e la Lq^éfm fanno:parte della 
Germania. . „ . 

..,,,SmGLIA- 2. --- 11 flunio Guadai 
quivii* continua a crescere/Le barche 
percorrono numerose per lo strade 
sommerse a portare viveri e soc
corsi- La campagna è inondata fino a 
Cadice. ;j ^ 

LONDRA, 2. -*- Camera àei Coìnu-
n#.-" eontinuando sempre la discus-
sioue,'il- presiriénte ijitorvieno^ e di-
chiax^Che non può permettere che 
la discussione sì prolunghi. Segue una 
sce^i violenta. Finalmente la CameVi^ 
decide di procedere alia votsizionQ, , 
• Si .approva con 164 voti contro 19 
il progetto intero a p ro teg^ re le por-

NOTIZIA DI BORSA 
• ' 

• B febbraio 
Pezzi da 20 cnnt. F . 
Gehovó contanti 
Banconote austna^ 

che contanti . . 
Azioni Banca Vene-
, t a [lue corroate . 

Azioni Soc. Veneta 
. pei- Inip. 6 Oost. 
; Pubb. fino corr-
LottUurciiipercont. 
Rend. It, )ier cont. 

» ^ ,> • lino corr. 
Credito Mobil. Ital. 

• .Jìné- corrente .- ' " "•. f̂ PO ' 
.Banca Naz. id. . 2 } 2 J 

441. 

I ^ . ^ J^ i-r' 

P 1. - M - 1 * b ^ pv i - ^ ^ H H ^ n H - ^ r t 

Telejntmmì delie Borse^ 
' I ' B C S S B I » 

1 
ObbligV dello .stato JiOiO 
P r e s s o Nazionule. . . 
Prestito 38'"' con ìoii. 
Azioni della Banca , • 
Agiohi di GrocHto Moì). 
Argento ..• . . . . 
Londra, . . . . . 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . . 88.10 
Reu'dìta francese , . 84.45 

i 90. -
(• 20.a4i 

75.7.3. 
7;<.9a 

8 1 7 . " 
2^2.90. 

118.70 

9.38-Va 

^ 

«8.25 
84.37 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia, 

89.'I? 
20.3» 

25.56! 25.56 

«n 
V , ,. . il: 101.601 lOi.60 

BartolO;inoo Moschi^i,. ̂ c/̂ e-'iî ts resp* 
p - * - ^ 

^ ' S ^ - HV^^ - ^H 

-».-*V*.-Ìl- Jr1:^--t> •=*W**1ÌP>Ì 

nare la nostra marina alla primitiva soue o le proprietà in Irlanda. 
pro^iporità e rinomanti- V ,̂. • 

Magìidni fa consideracionì diverse^ 
sopra tali proposto, nelle quali non 
cons(;»nte pienamohte. •Nòu sì oppoiio.^ 
che èsse vengano prese In cpnsi«iera-^ 
zione- La Camera la prende in con-

e-non accetta il controprogetto della siderazione. 
Conimi.ssioue, la quale si rassegnerà 
adi accettare il provvedimento mini
steriale, escluso l'artìcolo (lu^rto, . 
'• III nuovo ì^gem^ di;a4u4y'iCo..*liJ^is^ 
trp Oossa - I napolotani nel 1199 r 
i:*fl|ppr^6utato ieri som al tetìtt-o Valltì 
è ìnteriorG a tutti gli altri lavori del 
pqeta ìromano. Koa piacque aff:\tto e 

.acjl^anto la f^ìua del||ititófo è lA sua 
cittadinanza romima,'hanno imp ìdito 
che più |iolQnte^fos3^ro le manifesta-

ÌJ^rtó discorre poi della legge pî ©*̂  
seutàta da Boselli e ad altri p e r i ' ì a -
chiostà suHa'marin'a mercantile- 'KgU, 
pureJla Armò ma ora rìtfèiie sia' af-
sfatto suporliua quuhmque, iuchìost^. 
•Opina che imkl i^che la travagliano 

Appona; terminata la prima lettura 
U&V P̂ '̂ Ŝ̂ ^̂ »̂ g[ì'"/£oni6rtcfi?rs escoiib' 
dalla sala in massa. ..^^ 
• La Camera si aggiorna tìuo amoz -
zodi §^v defiberàfe acquando si -pro-,, 
cederà alla seconda lettura. 

liOMA, 2. -- £-'//«;/(; ha da CostapT.^ 
tìnopoli che ih seguito agli, arresti 'ài, 
'Hodd"pascià, Bibdoda e Abdul bej', è 
,scoppìii!ta''una .rivolta ,.in Albania; & 
i h e aU\ìf inin2i»f èliat'ìtestó (U,»àhaùl;'-
bay. una vivi).cìssima iudìgnaziq^ie ma-
nifestóssi nsll'Albanìa del Nord; 
\ Quattro battaglioni cottìpòfeti dì Aì>' 

J-tlaiìuiì^i 

I 
:L lumi mmm 

'DI BELVE 
E 

I 
TOSO e gentile nello cortesìe, lascia ì^ 

meglio/partito affrettare le discussioni 
proposte dà Elia per potere sollecita
mente adottare tutti quei provvedi-

^ n j de | iJwbbìico malcontento- Il I znonti cho si ravvisoranno di eifetto 
" ' - - i - j s i c ^ p , e t^ronto- Percià .respinge la 

legge snU inchiesta, • • -̂':r ;.. 
'̂  ^^alàw ^ / àMmòtbchòd lcu t ì ì mali 
dflUa m^rina^ come alcimi dei rimedi 
per essa$03sanoe^iserenoTi, nW nonper
tanto non credo inutile una inchiesta, 
pevoDchè |non basti condiStsm^é'1 mali 
. ^ • r ' r hhod i^apa . c<*oy*^"ga;.3^^^ 

siano notissimi, e siano pure itótissihii 
ì rimedi cKe lo couveugouo, Gi^le sia 1 bauesi ^ disertarono, e s i diressero 
mfìanonm'tfb affrettare le discussioni verso le loro montagne. I capi dolla 

. . ' ! . • 

F M - h - ^ • 

'fflranitna ebna un insuccesso, ma o^o 
. ̂ a ' aggiungere lohé^ l'Insuccesso i\x 
merìtato,| inipei'opch^i se sì ^ e t t ù a 
qualche acena o | dirò meglio, q^uilche 
squE r̂cio ^postico^ UQavj5.vo. non 'ì>u6 
reggersi, inajjoaifdovj; iy|r^cìo, pas^ 
sionì, gli |lQpientÌessQh?.Ìali,,bioè,d'uua 
produzioiio teatrale. ;. ,_ , ^ 

Giova ipa^ii^ che.Piotro Gessa' ri-
'%Q8cevjyfÌU§to il gH^dfm^'dtìl' pit tai g u ^ do- a i i d i i a r i r à T O v I É S W 

rimpiahto:'d9^nopoUi dsgli aiiiTci, doi 1 blico dì Milano e di Roma e cho r i ' | norma dello sue deterniinazioni, 

lega albanese fecero arrestare gli 
impiegati turchi, -e-Vimpadronirono 
dei depositi dello armi; ruppero ì ie-
legraflt e s| inipadroail'oao della sta
ziono di Skupo. -̂^ ^ , '• - ,, 

Un disp3,i|cìo da Lcrdì annunzia che'• 
Paolo fìoriiiì è mortoli, ' : 

iSEWYOaK, 2. — 'Bufera di novo 
— Le comunicaKÌonl delle ferrovie 
sono iutorrott^rti diversi punti. ' ^ ' 
ghiacci0iippedis(?(||^-navigazione nel 

rifornìa coniproraettouo J! raccolto del 
frumeuto. 

in PiUTO DEE.LA V A L L E 

jwì'' lodili sfare al dMMeri&del pt^h~ 
pUùo\, 'rìm(in& vimmé a tutto il 

Domenica 6 cGprente 
È apiitto i;i ornai mini te daUe ore 10 

a n i vUi& 8 pom, •—Tutu ii ^Mia 
safHUoo diiti alle bek^ due pasti / 
uno allfì ore 4= Q TaUro alle òro 7 
pcmieridi!iue. "i t ;•• 

Boinenica, ultimo giorno, sf daranno 
t t e r a p p r e s e n t a z i o n i : la piinni 
alle ore % U &9Qouda alle ore 4 e la 

jt«rza-alle ore 7:|>om. ' 1-65 
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^ Estratto dal P*iì;ii» Vili 
(jiitlc ciolìa Proymciii dì 
Padova. 
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AVVISO DI CONCOTISO 
fe aperto il tor-Goryo al poslo di ero* 

nomo* cassiere e ragionifr'-, ne! Rè
gio CO'j^epvalorle.di musica dì Mìlàb'', 
al qiiile pOBlo t! ami«3so lo sUpfìndìo 
di hnisue lire Ition olire rulloggio. 

11 concorsa earà fatto per titoli, 
duàndo il Gtìrtfl'glio accademico ere* 
àèèse necessaria in jjrova deirrsamt* 
pi?r det rminarfl UgmaU^o- Ijolrà in-
lìtare a qneita i cc«nc(«rrcnii. e sarà 
ritenuto rinuoziaiilo al concorso colui 
chò vi si rifiutasse, 

U vincittirH del concordo entrerà; io 
carica il {giorno ì 04>bro i^H% nre 
vio deposito rii'Ua ciuzionedi I., Ì5^0, 
filabililii dall'art. *;3 del regolameoto 
disciplinare. o^téaaibUn si concorrenti 
nello ore d'ufflcfo d'cpni giorno pfe-fflo 
!a prepid-nza dpU'IstUutot 

Coler* chG ìiHmdf Siero nnpìrtìri al 
suddetto poMo dovra^^no p^e^unlare 
io loro domande $n carta bollata dà 
una lira ed i loro dìcnmuoti al Mi
nistero de la" Puijblica 1 tvnz onfi non 

*più lardi deirultiniio giorno di FtO)-
braio prossimo vrnfnro 

os to a Roma, 7 Gennnio 18^1. 
T . ' l! Prùvvftflitore tflpo 

pur r i s t ruz 'onn ailisiica 
G, UGZASGO 

Ô on Si teme concWFsnzaS 
IN VIA FABiiiU 

vicvfo alla Piazza Erbe C. N. 359 

APERTURA 
pel giurn^Jij (Gennaio rt. e. 

Deposito Vini squ siti 
SENZA FEIUIATIVA 

alJ'/ugrosso od'ai lUittnijIiò 
Weco fiBMi> n i l i t r o . Cent. 5& 

» »» » . » QO 

<Non si ieme concorrenza! 
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Premiata Tip. Sacllfetto 
+ >x 

1 
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Pretnva (Ai Cittadella 

l-a e^edUS ìnlesI^Ua di Martini An
gelo fu Antonio morto in S. Mimino 
ai Lupari il giorno SNovomb e 1 8 0 
venne accettata col béneilcìo dell' in
ventario nel 19 corrente da Martini 
Luigi per canto dei minori Giacomo 
e Martino Martini fu Angelo. 

Cittadella, 2 i Gennaio 1881. 
U Cancelliere ^ 

G, PARiSOlTO 

J ^ 

. > 1 H ^ 

Vitì TornflìiuOni, 17j con eiiccursale Piazza Mftiiiii, S — FIRENZE 

Pillole Antibiliose e Purgative dr Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattìe Bilìojaê  mal di Fegato malo allo 

\ stomaco, ed agli intestini, iiiiìissìme negli attacchi d'Indigestione perriial • 
L di Testa î  Veitigini- --. Il loro uso non richiede eambiamento^di dieta; i 
M* anione ìoro^ è stata trovata cosi vantaggiosa allo funzioni dgt sistema J 
j umano, elle sono giustamente stimate imj)aros.̂ !;̂ iabiIi nei loro eliettì.. Ktìse'l 
l fortificano lo dilìlcoltà digestive, aiutano l'azione del fegato ò dbgUjniò-^^ 
r stini, jjòrtanlvia quelle matérìo che cagionano maldi testo, affezìorijner-
; Vose, inìtazioni, ventosità ecc. — Prezm in iscatole franchi fl e 8. 
'/ Si Spediscono dalla Èuddctta Farmacia frànclie di ?rfrto dirit̂ eudonQ 
; ÌB. domEinde accompagmite da un Vaglia postale di L. * 4».. e:a.4<f. 

.Si trovano in t:^lOVA presso le farmacie Coiraio, F . iKolicvlK 

vi«»• eè r té « pveativ suttvHm 

«ntt teMa» |i(»r 

Sif. d o t t i 0. POPP LKaontisU 
. dicorto, Vienna, Boguergasso^ 2. 
• N'eirintenisfle deirumanitft o Al (uKi 
i floflireriti di dolore di douli. fio^io oJ»r 
bligato oltrf' di ringraiiarlà^ di Wte^cè-
•ao^cere il varo e muraviglioBo motodiv 
con cui Ella WÌ liberò presto e flenzx 
dolori dalla gonfiezza delle gt-ngive, i:h*-
ni>0 ostante gtt aiuti dei medici e chi
rurghi ftil tormentò molti anni; sono 
completamento persuaso che con tali 
;irci*tws à brulé poùr-pottìl, che la sua co-
noaciula acqua aiìiiu^rina per la feocca 
taiito in Francia quanto nel mendo in
tiero deve guadagnare in poiiolantè, cìie 
lo da parte mìa non eBÌio di dic]iìarar« 
imparzialmente esserne meritevole* 

Gradisco. HÌg. Dottore reepreesiono delU 
perfetta mìa atima. ,, ' 

Professore Gìnnaaiala m VlenM 
Lammgasse N- i 

»apo»lto »ì i^u5 «Vffr» In ?ft<o«,all« 

aaréi, Dttr«r BE? i i t l l i fl Glunfppe Mi
rati profumiere-vi» Giilo - yvrrari Ria-
varrm »*- fitaeia Mutilati!, — Tî nviifl 
Bisiual, S'ratfibU a tauatt). -* ^koasi. 

Satirpircifli Ca^lola^ PP"ÌC1, fi,2«^*^^ Lo»-
«f^e, -*- Eillrjtio Ach^rU, — |>^lf[t 
Dltfgft. w SìtScggfft aoitdgìiU, - 8tfl-

K: • - ^ F y ^ h h H ^ 4éB Pri-H^ r - r i * 4 ^ ^ 

t 
P^^-H-^ ikAr ^44 4 X ^ l ^ r i - t 

i p i j i É T N i a ^ t ^4c^ 4 ^ k ^ ^ i 

*h^éMTA^, .-"iw^il^ • « « W4»t4jq-4*Afe>^fPpM W « 
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PREMIATA .TIPOGRAFIA EDITRICE li SACGIIETTO I 
l - i^-r*,^ -.e- ^ y > ^ " ^ ^ » ' • -* ^ w i ^ n.l :*,^-i^ V 

I I BELLAVITE PROF. L, ' 

ì -

! • 

R I P R O D U Z l O 
/ . ' • 

• D E L L E 

1 NOTE GIÀ LITOGRAFJITE, DI DlIilTTO CmLE 
Padova, in-S — I*ire è. 

7f Nòte illustrative e critiche 
^ L AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — jl.irc k. 
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^1^6au*!ìB-a Mauro A C ,̂  da €oriicÌB<»; r̂i Yenem Zampiomni, IMVetta, 
rOngarato e Pònci; a Vìcòn7.a da Vfilèri;; a Recoaro da Dal Lago; a Ve-̂  
Irona da:Friii2:ì e Emanuelli;i Udine dtl Fahris e Filippuzj^i.' ' 5-3o 
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attivato il 1 kiffIlo 1880 
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Ferrovìe dell'Elia Italia 
( v r t m l ^ x : ^ ^ ?̂  *--
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ferrovie della Società Veneti 
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PADOVA pnr VENEZIA 1 VENEZIA 

Partenze Arrivi 

per PADOVA 

misto "^40 a. 
•Ortne 3,B4 . 
misto <ì,l9 » 
omnlbuii 7,56 » 

. fi, 3 . 

. 1,25 p. 
*P8tto 3,S0 « 

• 3,14 <• 

» 9.35 • 

a VENKZlA, 
4,20 a. 
4.B4 . 
8.-5. -
tó,10 . 

10,!5 • 
2,40 > 
4.17 n 
7.10 « 
9,45 

lo.r-o 
t 

da VEgi-ZIA 
ormiibus 5, >. 

» • 5 ^ 5 *'•• 

misto • 7;20 • 
diri?tto tì, 5 . 

» 12,40 p. 
omnibua 2, 5 • 

» '' b^ ' 
. 6 , ^ • • 

mistQ 9,L& a 
diretto 11, . 

Arrivi 
» PAbQVA 
6,Ì7 a, 
tì,42 » 
9, B » 

iU, 5 . 
!,39 p. 
3,1'0 » 
6,39 » 
8,10 . 

10.B5 . 
.'1,56 «< 

MESTRE per UDINE 

par tente • 
_d«_MKSTa£ 

(ìirétto 4,40 B. 
oiamibus 6;I3 • 

. 10,40 « 
> 4,24 p. 

mhlo 9,30 » 

Avrivi 
_a_UD!NE 

7.SI5 0̂  
IO. i • 
S.35 p. 
8,28 " 
2,:HO . 

UDINE per MESTRE 

partenze 
da L'PINB 

misto t ,48 t. 
otiin'ibui 5, » 

e,S8 • 
4,56 p. 

itir'itto a,3a,»U 11.8 '•'• 

Arrivi 
* MESTRE 

-^^^ 7,19 
9,-4 

12,54 
8,r'4 

PABOVA^^mM[ERO^ 

Psirt^rtse Acriy' 
«a (>ADOVA * a VERONA 

VERONA per PADOVA 

Pi i r ' enw ,• 
da VERONA 

G 

amat t iu» fì,55 a. &,|̂ o 
10,45 » 

», ^i'T^Uo... -t.ap p 
! 

Arrivi 
«J-AftOVA 

7,44 

• ^ ; ^ ^ ^ ^ 

' . .n^T 9 

PADOVA per BASSANO 
-.-• ..-MMV^* ^ ^ 

1 H 1 

Padova." . part. 
Vigpdaraera •. . 
Gmipodaraego. . 
S.tliorgio delle Ptir. 
Oamposampifi^Ò'^ . ' 
Villa del Lon\B . 

«Din. omn Iraìntnl omo. 

ttnt. ! ant. 
5,22 
B.33 
5,44 
5.63 
0,03 
t5f 17 

8.S3 
8,33 
8,45 
S,54 
9,03 
9,18 
9,31 

) par t , ,6, 4i y, 4o 
lìosaano . . . ,16 ,58 y,57 
9.ask ,. . fT, 6 

. l7, 17 
10,4 
J0,I5 

poni {pom 
48 

1,59 
2,13 
2,24 

H,4fi 
6,59 
7,10 
7,10 

BASSANO î or PAj)OyA 

2,34 7,28 
9,60 
3, 5 
3,24 
3,40 
S.47 
4, 

Haasanb 
ant, 

part. J5,55 
Ro«!i . . . . . . 6*06 
Rossaiin . , ; . . fi, IB 

«"««» i JSi: : l ' i 
Villa dfti Conte . 6.51 

06 
7,43 
7,54 
8, S 
8,17 
8,24 
8,36: Padova 

Camposampifcrp . 7 , 
S. Giorgio aellft Per.i7, 

a n i . ' ì i i i p i ji()iii 

9 , i l i : ' , TT' . 7 j r . 

I ! ! . ' : ^ ^ . s ^ . ^ • ^ ; 

Cam pn(iar«f!gO 
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TJIEVISO per VICENZA 
nlato muli. liBlalcj misto 

aflt. nntjpómipóm 
Treifiao. . p^rt. t5, 10,8,2fl|l,25|H,28 
Paese . . . . , . .,. | — |8,3tìl 1,41 6-42 
iHtraua . . . . 5,358,52]1,54|6,55 
Albaredo. . . . 1 — Ì9, 3J2, lOl?, 11 
Ca«elfranco . ; 16, 419,15^2,29 7,28 
S.ManinouiLupari.B, 1319,26,2,4tì 7, 42 

Citta^VlU ' " ' ' • • R»32 9,37 3, 7,56 wuafifiiu j pjj^j ^ «,47 9.47 3,19 8, 9 
Fontaniv» . . . — 
Garmìgoano . . 17, 3 
S Pietro in Gù . [7,13 
Vicenza . . wr. (7,39 

9,37 
9.47 
9,55 
10,4 

3, 
3,19 
3,2818, 8 
3,39 8,29 

10,IBI3,-18I8.38 
10,3314, i5te. 4 

VICENZA per Tl-EVlSÓ 
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^ J f 

,• 'narù [ 5 , 3 7 ; \ liir-; [:,̂ 'ft,fi3;j Victmia, 
,;S,,Pi'^lro 

Carnrgnfcuo . , *ì. 7 -. ,T :>. ^v 7,2^ 

CÌÌL=idt)Ì.3 
) arr. « , : ' • • • i r ( r * t - - 1 ^ .•J;^?^ 

Albaredo . • . !7. i:̂ . " ' \ - i z,^'! 8,53 
ULraaa , _ . , , . i";,ió ^ ^ u t . ^̂  9, i* 
Paese . . . , . \ 7 . 'r ; uV',;) l. I^ 9,9^ 
Treviso , ; siri'. T, ̂ -- i i , . i i i / 3 y 9,3i* 

V ^ - i ' - — » - ^ - f -

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per THISNF.-SCiUO 

^ • t a H i ^ l F'TVpi^tT-* 

k • 

AiTJVl 

fi BOLOGiSiV 

10.43 a. ' 

.4,37- p 
n, i2 ". 
. S..Ì9 a. 

l ' a r ien j f , 
da HOLOGNA-

dnelio 12,45 à. 
milito /2? ,4, 5 < f 
omnibus 4,40 * | 
airfiMo 19, 5 p: 
omaìbi I 5, 4 » ' 

Arrivi 
« f-AOOVA 

(T, 4 , . 
8,55 . 
3;i3 p. 
;B.23 » 

Vic-niE . 

ì) /im n-iU-viytì — {%) ita n,vigo. 

XjJ-'U'iji per BOLOGNA b(M,tK.;riA pt-r i ' ^ jWAl ^^•^^^v 
Psr i i i i i i t : 

*** J L ^ ^ * _ 
omnibus i'Vil » 

iìrnliQ 1.47 p' 
.'omibus 6,48 * 

u 
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PUBBLICATI 

I ^' 

dalla TiposTafìa F ; Sacchelto in l^adova 
BELLAVITE prof. ti. — Biproduzione] delle note già Hioard- . 

Civile. Piiclnva 1S7H; in-B.' . . . '' L. 

CONEGilANQ per VITTORIO 

pom t'Ora!pom 

2HO6, 10*7» 40 

m/SjSsU. eie, 3ol8. 6 

mUto 

^x - y 

Vittorio 

VITTOniO per qpWEGUANO 
I misto 

'd Vittorio , pkrt 

Coneglìuio. &rr. 

6/45 10,58 

7, 8 |u.S2 

mbtti 

póni 

5, SO 
' h 

5.44 

pnrr 

a,4n 

7, 7 

f^ 

,1 
J 1 

Min4?--a'rpV"*^HWi*-"ÌV+*'a *-•• î Jp̂ iy ^J^JC^ >W- ^tf** rt*j-*rj^^y>^^JXWMIHT*-^^ r' A . n u a d c g i.'^^aM^apfcT r̂  i^w J7m^¥*f**i>t<. i*> it^**-^*^^^itifcgUK^.;^<WWt*^ftJ*^Mil/lx^MIJ>lJ*Jftf^^ ~ \dxjiti*fiià-i!f^ZL^--^i^jf.j£^_ij^^^jii;iàa^ ^ 
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*ado\a - FreniiatàTif)ogTafia Editrice 
j . . « . 

_ _• L X 

L.-^^:^^Kf Ti 'H/̂ Mjpvrf̂ ^ y-Jifc>ri^*|>qa^ i j . ^ *-^^, 
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: 1 

i l 
i. 

fate di Diruto 
Ideili -Aofe iilustratwe e critiche al Codice Civile del Beano. 
. Deilo qhhlii5fiK:oni, Pat!ov;i 1,375, m^8: :-:'^' •/ • ' ' \ " 

Idout CQtitÌ7}ì^ione delle note iùustrative e critiche al Codice, 
Civile del lìegno. Cnrilratto di Matrimonio. Padova 187C, 

COKKRVVAIJ LE\yfS. Qual'è la wiglior forma di Govermf 
' Trittlii/ioiio dalPiii^^leae, roij pMazioiie di) prof. Litmtti. 
' • Padova 1808, m\^.'':- : • '' '."."' '. ".,•/;,.•.. 

.FAVAIIO prof. A'. V Inìegratore di Duprez ed il Planimetro^ 
dei mommenli di Aml^kr. hulova 1872̂  in 8. ' 

I I 

8.-

5.-

.% 

}t h 

ìi 2. 

iicchelto t Padova 
r. L 

*>wp*&frj*a*«V>-ir/^^rr >1i^fS&M*ai343ie«W3JjUL^^ rSMtf!^itBi'"V^*t'-^*WPnf^rwt*™^ m^^-m V- -fr^-* 4 » w^Ul^AL-^A 

^ "-: 

Ifl"iii Lezioni di Sfatica Grafica, r.^\ìi&\iik\ Padova 1377, ih-8. ' -̂  
KEljLfli lìL-of. A. Il terreno agrario Pa'drivi 13(i-t, ÌH-13. 

-n^Vg ^ J » ^ g « t p T > ^ •««K>«*A4U3»1J4:iU(WI»i;4UU(JWllU^&kU^ 

LUSSANA 
^ . 1 

OF. FILIPPO 
' * ^ ^ ^ . > ,v^ f M h I I^Ti 

f|52 

imem IIQM 
Padova, 1879. - Voi. I. -.,L. 8.-

icazione 
Padova, 1879 - Voi II - L, 8.' 

M : 

i inervazioiie 
» i 1 L 

PadoTft,,lS8,]d - ^Volume III - Lire 8, 

- ì 
• • • • • : ' 

• • ; } 

+•v^•x^^*^•?iM: 

s;j. rt-igii' À. T^lomel • 6 . BaJla ^e<1ttv» * P. BeìvatlcQ 
Ehjjt^TjKrtrhit-fr^^^^h^ 

-Mn 
^ . 

: 1 r 
' I 

• ^ 

o 
t - ^ 

K. MoiT ârgo - « . Be I^T» STUDI STORICKKIRITICI A. CittMella Ylg^ t̂araore C 
G'ii:^ ^.-' ; 

li^itìltl^tS ^'J.•^4^,^,_ 

LUSSANA . prof. B". Ai amale di Fisiologia Umana. Voi. I.: Ali-
mcnìazione e Digestione. Piulova 1S79. 

Idtìin Vnl, il. : Sanguificazione. Padnta ,3879. , . •-- . 
Wtì ! V(il. l i l , : lnnervhzione.Viii\oH 5^0. ,••-, ". .: . 
^MONTANARI prof. A, Elementidi ecgnomia politica, secondo 

' 1 P'"'''̂ i''ii»"ii tiiinistiiriaìi. Tem, iidjxiniie. . . 
HOSA^HL!<r iMoT, C, Manuale di Patologia generale. Padova 

1̂ 70; H'S. :• ^^ :''•'.:' : • ,] , . . 
,$A0C.^ìlì)O. :\'V'<t'. P. A. Sommario di Un Corso di Botanica 

' , ' T-T/.at'di/,iojie amnniimia. Piidnva ISSI, in-^: . . 
SANTLXl luotQ. Tavole dei logaritmi,-^i-i-vt^Mta da un Trut-

tatu di trL'onoi!it'tt:ia piana tj.fiftjricii, IVrza edî ìioue. Pa-
dor-i IS(i9, ìf(-S. . . . , . , . , . ' . . % 

SCHUPFER pr.-f. F. Il Diritto delle Olibtigazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Bonttino. Pa,dova ]308, ia-8 

'̂Ideili La Famiglia secóndo il Oìriito Iloinanò. Padova IS76, 
!, = , , 'V< ' ! i ime ! , ' m * 8 , . ' . ' . •• . • :" . , ^ ^ . . ' , 
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